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La vostra stimabile curiosità alimenta 
la mia antica passione per la lettura che 
un tempo rendeva deliziose le ore tutte che 
mi avanzavano dalle mie occupazioni . La 
mia sgangherata salute mi ha reso infelice . 
Tutto è per me soffribile fuorché la pena 
di non poter protrarre la lettura così a lun- 
go come yorrei } ma le vostre lettere ope- 
rano in me un incanto . Le riflessioni che 
mi comunicate intorno i libri che escono 
alla luce sono così interessanti, che m’im- 
pegnano con trasporto a leggere, e rileggere 

tutto ciò die forma 1’ oggetto dd vostro 

* 
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esame , e la vostra corrispondenza è pel- 
ine tanto più, grata , per quanto mi calma 
le affezioni ipocondiiache , che pur troppo 
mi affliggono. Un egual prestigio ha in me 
operato il libro del Commendatore Afan de 
Rivera intitolato Considerazioni su i mezzi 
da restituire il valore proprio ai doni che ha 
la natura largamente conceduto al Regno 
delle due Sicilie. Il titolo deli’ opera promet- 
tendo lo scioglimento delle più difficili qui- 
stioni delia Politica Economia , coll’ applica- 
zione allo stato economico del nostro Paese , 
m’ invogliò con tanta veemenza , che io lessi 
e rilessi rapidamente una opera degna di 
elogio e che fa onor sommo all’ Autore. 
Debbo 'però confessarvi che per quanto lo 
stato descrittivo delle cose e de’ luoghi ec- 
citò la mia ammirazione , per altrettanto 
considerai , che erano degne di un matu- 
ro esamé talune idee dell’ Autore . Io pe- 
rò volli affrancarmi da qualunque medita- 
zione , e confidai che voi , al vostro solito , 
nel farmi 1’ analisi di un libro che non 
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potea al certo sfuggirvi , mi avreste comu- 
nicato le vostre osservazioni . lo mi riser- 
bava di profittar de’ vostri lumi , e con- 
trocambiarvi le mie idee . Non mi sono 
dell’ in tutto ingannato } ma voi avete in 
parte tradita la mia aspettativa , da poi che, 
dopo di avermi con quell’ usato purgatissi- 
mo discernimento parlato de’ molti pregi di 
un libro tanto utile , e di avermi manife- 
stato le vostre osservazioni su di alcune 
teorie dell’ Autore che non sono perfetta- 
mente di accordo colle vostre idee , quasi 
stanco da tanta fatica , vi siete arrestato al 
meglio , e con quella gentilezza che vi di- 
stingue par che vogliate per forza che vi 
dica ciò che io pensi sul ristabilimento de’ 
depositi commerciali , su i progetti di un 
Portofranco in Nisita , e di un Lazzaretto 
a peste in Miseno . 

Siete in vero ben temerario , mio 
egregio amico , di esiger da me cose tanto 
difficili . lo sono oramai fuori esercizio di 
queste materie , e se un tempo passavamo 



Digitized by Google 




6 

dolcemente le serate discorrendo di ogget- 
ti e di quistioni relative alle nostre rela- 
zioni commerciali ed all’ economia politi- 
ca del nostro paese , io rammento ora i 
dolci momenti di quelle istruttive conver- 
sazioni come un uomo lontano dalla pa- 
tria sua si compiace delle care rimembran- 
ze della sua gioventù nel suolo nativo , e 
niente altro di più. In ogni modo voi avete 
un dritto di esiger tutto da me , e mal 
compenserei la vostra generosità se mi scu- 
sassi di aderire alle vostre premure. Voi 
però soffrirete che io vi esponga le mie 
idee senz’ alcun’ ordine e come cadono sot- 
to la penna a forma di memorie 0 lette- 
re , dichiarandovi J che mi prefiggo piutto- 
sto di dirvi le mie opinioni , anzi che fare 
osservazioni critiche . 

L’ illustre Autore parlando de’ depositi 
commerciali rammenta i caricatoi di Sicilia , 
e conchiude che i> questa utilissima istitu- 
ii zione fu abolita con grave danno del- 
» l’ agricoltura e del commercio , ed il 
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» suo imperioso bisogno la fa tuttavia sus- 
» sistere , benché sia privata del suo 04- 
» glior pregio qual era la guarentìa 

Io non saprei quanto possa dirsi esat- 
ta questa proposizione . 

L’ origine dei così detti Caricatoi in 
Sicilia è antichissima . Io non amo di avvi- 
cinarmi a coloro , che credendo di nobilitar 
coll’ antichità un tale stabilimento rimontano 
fino ai bei giorni di Roma, assimilando i 
maestri Portulani agli antichi Limarchi . E 
fuor di dubbio però che la sua origine si 
ravvolge nell’ oscurità de’ tempi , e buone 
ragioni inducono a credere che altro non 
erano , che liberi e spontanei depositi di 
granaglie , che i proprietari de’ generi for- 
mavano in luoghi adatti all’ esportazione , 
in quel modo che oggi i cereali della no- 
stra Puglia si portano in Manfredonia ed 
in Barletta per ivi imbarcarsi e condursi al- 
trove . Un forte dazio era iraj)osto sull’ esor- 
tazione de’ cereali col nome di Traila , che 
ben fruttava al Governo . Facile n’ era la 
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riscossione e certo il prodotto , perchè im- 
mancabile era allora la ricerca delle vi- 
cine nazioni . Il Governo , per assicurare 
l’ integrità dell’ imposta , limitò a determi- 
nati luoghi F estrazione de’ grani. Un’ al- 
tro passo si diede 'vietandosi nei luoghi 
ove vi era un regio caricatolo 1’ estrazio- 
ne delle granaglie dai particolari magazzi- 
ni , e non vi era anno che pel ramo della 
Portulania non emanavano ordini di rego- 
lamenti . Se voi avrete la sofferenza di con- 
sultare i volumi delle Prammatiche rimar- 
rete al certo sorpreso non tanto per la gran 
folla delle disposizioni ed istruzioni rela- 
tive all’ amministrazione de’caricatoi, quan- 
to per i vincoli regolamentari ai quali le 
vedute fiscali e finanziere rendevano sog- 
getto il commercio de’ grani . Non era 
questo il sola inconveniente . Ridotto il 
commercio e la conservazione de’ cereali 
sotto la forma di una pubblica amministra- 
zione affidata ad impiegati di ogni classe, 
avvenivano spesso dei furti e delle frodi , 
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ed i proprietari che forzosamente dovevano 
ivi depositare i grani per commerciarli ri- 
sentivano perdite irreparabili , Un si grave 
male affliggeva la pubblica economia nella 
parte della produzione e del commercio , 
e rifluiva benanche a danno dell’ Erario 
minorando gl’ introiti delle tratte . Fu al- 
lora che per parte del Governo si promise 
la guarentìa del deposito, e quindi scatu- 
rirono gli abusi su le tare che si colori- 
rono sotto tante denominazioni di polvere 
e di pietra , d\ ingordo , straordinaria , del 
2 per ^ ; e su talune specie di frurìienti se 
non isbaglio, cioè sul grano punto di mg- 
scarella secca ,■ la tara era arbitraria e di- 
pendente dal giudizio de’ ricevitori . * 

Sarebbe lungo pur troppo il descri- 
vere i metodi de’ caricatoi , e rilevarne i 
vizi e gli abusi che di tempo in tempo 
si erano introdotti . Ma qual prò stancar 
me a scrivere , e voi a leggere notizie che 
formerebbero 1’ oggetto di un trattato , an- 
zi .che di una lettera confidenziale ? Basta 
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r aver enunciato , che la organizzazione 
de’ caricato! era di una forma tutta finan- 
ziera } eh* era una dipendenza della Portu- 
lania che tanto affligeva il libero traffico 
de’ cereali con danno dell’ agricoltura e del 
commercio 5 ed in fine ch’era lesiva de' dritti 
della proprietà . 

Il commercio de’ grani reclamava da 
lungo tempo la libertà e 1’ affrancazione 
delle tante formalità regolamentane , eh’ e- 
rano state consigliate dai mal fondati timori 
annonari , e dallo zelo fiscale per assicu- 
rare la riscossione de* dritti delle tratte. Or 
sebbene io mi ricordo di aver letto qualche 
antico Scrittore intorno il libero commer- 
cio de’ grani , pure l’ Europa è debitrice al 
nostro Abate Galiani de’ primi, lumi che ri- 
schiararono un opinione che oggi si vede 
così felicemente , ma che allora giaceva» se- 
polta fra gli errori delle abitudini. I suoi dia- 
loghi sul commercio de’ grani illuminarono 
i Governi sulla libertà da accordarsi a que- 
sti prodotti , e che nel libero loro traffico 
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la pubblica annona avrebbe ritrovata la 
più solida guarentìa . 

Noi dobbiamo esser grati al Reai Go- 
verno per aver resa libera ed esente dai 
dazi F estrazione di quasi tutte le produ- 
zioni indigene e specialmente de’ cereali . 
Sciolto adunque il commercio de’ grani 
dalla gravezza' delle tratte e dai vincoli 
della Portulania , cader dovea F antico si- 
stema de’ caricatoi che , pur nella esistenza 
delle Tratte e della Portulania , reclama- 
va una riforma dagli abusi . I caricatoi pe- 
rò avevano il pregio di pubblico deposito , 
ed erano una specie di banco frumentario. 

Nello sciogliersi perciò il commercio 
de’ grani da ogni soggezione Conveniva con- 
servare i soli vantaggi che offrivano i ca- 
ricatoi . 

Or col decreto del 4 giugno *819 si 
considerò che , la proibizione di non po- 
tersi estrarre i frumenti o altri cereali dai 
luoghi ov* esistono i regi caricatoi se non 
quando vi concorra la condizione di essere 
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siati riposti nei caricatoi medesimi , era di 
ostacolo alla libertà commerciale e di som- 
mo pregiudizio all’ agricoltura , e che i ca- 
ricatoi sotto T aspetto soltanto di pubblico 
banco frumentario offrivano de’ vantaggi . 
Coerentemente ad un tal principio si per- 
mise ripostarsi i grani in tutti -i luoghi 
marittimi , ove per lo meno si contassero 
riuniti 4° fuochi 5 si conservarono i regi 
caricatoi di Girgenti , Sciacca , Licata , Ter- 
ranova , Tefmini , e Catania , ne’ quali so- 
levano depositarsi le cinque qualità di gra- 
ni riconosciute in Sicilia j si abolì la tara 
detta di polvere e di pietra 5 e si fissarono 
e riformarono le altre tare onde non gra- 
vare il produttore ed il commerciante. Gli 
anzidetti regi caricatoi furono dichiarati de- 
positi volontari ovvero liberi banchi fru- 
mentari di pubblico comodo : quindi fu a 
tutti permesso d’ immettere conservare ed 
estrarre i grani tanto dal caricatolo quanto 
dai particolari magazzini . 
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Io non posso dire di essere al corrente 
degli affari di quell’ Isola , ma sono infor- 
mato che , appena il commercio de’ grani 
si svincolò dagli antichi nodi ed i produt- 
tori si videro abilitati al libero esercizio 
de’ loro dritti su le proprie merci , resta- 
rono inutilizzati tutt’ i caricatoi • de’ parti- 
colari , e tra quei di regia amministrazio- 
ne i caricatoi di Termini e di Catania , 
dove T impero di una legge e non 1’ in- 
teresse obbligava a depositare i grani.. 

Mi riesce quindi impossibile il conce- 
pire ciò che abbia inteso di dire il nostro 
Autore, che T utilissima istituzione de’ cari- 
catoi venne abolita , e che il suo imperioso 
bisogno la faccia tuttavia sussistere benché 
sfornita di guarentìa . 

Non è già supponibile che si voglia 
compiangere 1’ abolizione delle tratte e de’' 
regolamenti di portulania , che inceppava- 
no il traffico de’ cereali . La libertà , e 
1’ esenzione da ogni pagamento di dazio è 
il più grato dono che possa farsi al cpm- 
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mereio . Se i caricatoi di Sicilia offrivano 
il vantaggio de’ banchi frumentari , un tal 
pregio venne conservato con una guarentìa 
più estesa e . sicura che acquistò la fede 
pubblica colla riforma degli abusi ; e 1’ e- 
sperienza più saggia delle teorie ci dimo- 
stra che , in vece di sussistere i caricatoi 
de’ particolari , si sono finanche abbando- 
nati quei di regia amministrazione di Ter- 
mini e di Catania , ancorché rivestiti del 
pregio della guarentìa. 

I nostri antichi depositi che 1’ Autore 
encomia e de’ quali par che ne desideri il 
ristabilimento , non avevano alcun vantag- 
gio de’ caricatoi di Sicilia, e ne ritenevano 
tutti i difetti. Essi erano anche presso di 
noi una conseguenza degli odiosi nodi delle 
tratte, e de’ maestri portolani. Voi già sapete 
che l’ estrazioni di quasi tutte le mercanzie 
nazionali erano soggette ai dritti delle tratte 
introdotti da Cablo I. d’ Angiò , che creò 
benanche i maestri portolani per custodire 
i porli e le maremme del Regno , acciò niiui 
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genere si fosse introdotto o estratto senza la 
di loro intelligenza , e vi ricorderete che le 
tratte alcune erano sciolte , altre Legate. 
Oltre il pagamento de’ dritti delle tratte 
nulla noi potevamo estrarre neppur da una 
provincia per un altra senza il mandato 
de’ segreti e maestri portulani , onde assi- 
curarsi da costoro che su i generi si era 
riscossa la tratta. Per questa ragione si era 
stabilito che ne’ luoghi vicini alle marine 
non si potevano tenere generi soggetti alla 
tratta » Eravamo quindi obbligati di depo- 
sitarli ne’ luoghi indicati dai maestri portu- 
lani , t quali siccome esercitavano giurisdi- 
zione su tutti gli oggetti di commercio che 
soggiacevano alle tratte , così erano dive- 
nuti gli arbitri del traffico marittimo. 

La formazione adunque de’ nostri an- 
tichi depositi era l’ effetto di questo sistema 
restrittivo e vincolante , e se questi luoghi 
soltanto sembravano ricchi di generi e di 
operazioni commerciali , tutto il resto del 
paese giaceva nella inazione e nello squal- 
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loie ; Il vagheggiare isolatamente i nostri 
antichi luoghi di deposito vi menerebbe al 
certo in molti errori qualora non vi recate 
col pensiero a tutto il rimanènte della su- 
perficie del Regno * 

Ringraziamo adunque i tempi , e la 
sapienza del nostro Governo che à operato 
la nostra salvezza rendendo libero ed im- 
mune il commercio e la circolazione di 
tutte le produzioni nazionali . 

Guardatevi però dal cadere in errore, 
e non credete già che l’ Autore far volesse 
ritornare gli antichi sistemi . Per quanto 
egli sembri in talune cose appassionato del- 
le istituzioni de’ nostri maggiori è pur trop- 
po illuminato da non far cadere affatto il 
sospetto che egli possa desiderare il ritorno 
delle abolite gravezze e restrizioni , e se 
vi ò rammentato le tratte ed i portulani 
siate ben lontano dall’ attribuirgli il gusto 
per quegli stabilimenti . Io non o avuto 
altro fine che di farvi guardare nel suo 
giusto punto di veduta cosa erano le no- 
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stre antiche istituzioni commerciali perchè 
non deploriate la di loro rovina . 

Non è già, mio ottimo Amico , che 
io non trovi plausibile 1* ide^ dell’ Autore 
della formazione degli empori commercia- 
li. Dico soltanto che questi depositi devo- 
no esser liberi e senza alcun legame di am- 
ministrazione pubblica . Lasciamo al com- 
mercio la libertà di tutte le sue operazioni. 
I negozianti sono gelosi, che altri e molto 
più che 1’ Autorità pubblica r e gl’ impie- 
gati si frammischiano nei loro affari, e ne- 
gli esami e verifiche delle loro mercanzie . 
La fede pubblica ed il credito su. le qua- 
lità delle mercanzie non si acquista col 
colpo delle autorità , ma coll’ abitudine di 
reiterate operazioni costanti e fedeli da 
ispirar la fiducia . È interèsse de’ proprie- 
tari e de’ negozianti di fare acquistare i 
gradi di confidenza alle loro mercanzie, di 
perfezionare i prodotti , e di dare ai me- 
desimi il maggior valore che sia possibile . 
L’ obbligo forzoso d’ immettere i generi nei 

2 
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pubblici depositi per commerciarli è uà osta- 
colo ai j)erfezionamento delle produzioni, 
ed ancorché il Reai Governo facci rimaner 
liberi i depositi nel modo che ha dichia- 
rato liberi i carieatoi di Sicilia, sarà sem- 
pre a temersi , che gli agenti della pubbli- 
ca amministrazione s’ impegnino di esten- 
dere la loro influenza ed il loro potere su 
tutte le derrate , e se la pubblica autorità 
sarà sempre pronta a frenare qualunque ar- 
bitrio , non può essere giammai tanto vigi- 
le da impedire gli abusi che sordamente 
s’ introducono in tutte le istituzioni, o d’ im- 
pedire almeno i progetti di regolamenti e 
di nuove ordinanze che vivamente soglio- 
no sollecitarsi dagli amministratori . Questi 
pericoli ecelissano benanche il lume de’ van- 
taggi che potrebbe riflèttere da tali istitu- 
zioni , ancorché avessero la forma di ban- 
chi e rendessero commerciabili le carte 
rappresentanti il genere depositato. 4 

È un principio ormai conosciuto che , 
per quanto la pubblica autorità sia ineffi- 
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e regolare i processi delle industrie e del- 
le operazioni commerciali , per altrettanto 
è dimostrato la forza de’ governi nell’ age- 
volare per vie indirette la industria de’ par- 
ticolari , costruendo e conservando le pub- ' 
bliche strade i canali i porti , e creando sta- 
bilimenti atti a diffondere e custodire le 
umane cognizioni. . . 

Sotto questo rapporto 1’ opera del Si- 
gnor Commendatore Afan de Rivera per le 
notizie di fatti e per le descrizioni de’ luo- 
ghi si rende della più grande ' utilità , e 
presenta le maggiori speranze di un felice 
avvenire. La scelta de’ siti per gli empori, 
ossieno depositi commerciali , non può esse- 
re nè più giudiziosa nè più esatta . Ab- 
bandonando V idea di organizzare questi de- 
positi sul modello delle antiche istituzioni, 
bisogna confidare ne’ lumi dell’ Autore che 
trovasi rivestito della carica di Direttore 
Generale de’ ponti e strade , e nelle cure 
del Reai Governo perchè facili e comode 
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si rendano le comunicazioni ed i traspor- 
ti de’ generi dall’ interno nei luoghi d’ im- 
barco. È questo l’espediente più effica- 
ce per dare il massimo valore ai prodot- 
ti , facilitandosi cioè il commercio , col 
di pui mezzo si arriva alle volte finanche 
a dar valore alle cose che non ne hanno. 
Si cita da tutti a questo proposito 1’ esem- 
pio dell’Inghilterra, e con ragione: E con- 
vien persuaderci che quanto più libere e 
spedite sono le comunicazioni , tanto più 
rapide e più numerose sono, le risorse i 
profitti ed i valori , che provvengono dal- 

1’ agricoltura dall* industria e dal commer- 
* 

ciò. E consolante per noi che una tal ve- 
rità è- profondamente sentita dal chiarissi- 
mo Autore . Quando si sarà ottenuto l’ in- 
calcolabile vantaggio delle strade , e quello 
della formazione e mantenimento de’ por- 
ti , voi che siete più giovine di me godre- 
te i felici effetti delle provvide cure del 
Governo . Questo solo bene sarà sufficien- 
te . Tutto il resto convien abbandonarlo 



/ 
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all’ attività degli speculatoli- ed alle loro 
fertili combinazioni per ritrarre il maggior 
profitto dai loro prodotti . 

Ma questo basta per ora . Potrò con- 
tinuare al primo agio , avendo or bisogno 
di riposo . ■ 

Sono ec. 



Napoli i.° Febbrajo i833. 



P. S. Nel momento di lasciar la pen- 
na si presentano alla mia mente le vostre 
sollecitudini per codesto porto , e F enfasi 
colla quale solevate chiamare i porti al- 
trettanti ponti di comunicazione con tutti i 
luoghi esteri. Vivendosi in codesto paese 
coi soli mezzi del traffico e del commercio 
eravate impazientissimo perchè in attenzio- 
ne degli sperimenti de’ nuovi progetti di 
costruzioni , si trascuravano le ristaurazioni 
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e gli usati metodi da render sicuri gli ap- 
prodi e le stazioni de’ legni . Calmato ora 
da quella specie di parosismo vi prego di 
rendere un tributo di ammirazione alle dot- 
te e profonde investigazioni dell’ Autore su 
l’ articolo de’ porti . 
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SECONDA LETTERA. 

• - \ 



jPrecpialiJjimo *simtco , 

i * ’ 

f V i rihgrazio del gentile complimento che 
mi fate di riscontro alla lettera del i ,° cor- 
rente. Voi però , nel manifestarmi il deside- 
rio di leggere il prosieguo delle mie rifles- 
sioni, mi fate nuove domande y e svolgete 
un nuovo campo di quistioni. Sembra quin- 
di di volermi quasi imporre che io prima 
di parlarvi de’ Portofranchi , e de* Lazzaretti 
esamini quello che dice l ’ Autore delle con- 
siderazioni , cioè » che la guerra della ri- 
ai voluzione avendo fatto restringere , e cain- 
» biare le nostre relazioni coòimerciali e 
» diminuire la nostra marina mercantile * 
« senza .aver potuto alla pace generale ri~ 



Digitized by Google 




24 

3> stabilire le nostre antiche relazioni , con- 
ti:) venga seguire e perfezionare le istitu- ; 
3 ) zioni commerciali de’ nostri maggiori , 

3> che l’ esperienza ha fatto conoscere esse- 
y> re adattate alle nostre circostanze. « 

> È vero , mio buon Amico , che nel 
libro del Signor Afan de Rivera vi è que- 
sto pensiero , ma siccome non era , e non 
è affatto nè delle mie forze nè delle mie 
intenzioni di portare un analisi su le di- 
verse proposizioni dell’ autore ,' così credei 
sufficiente quello che colla mia precedente 
lettera vi scrissi , cioè che, le nostre anti- 
che istituzioni commerciali non essendo che 
il risultamento delle passate vessazioni fi- 
scali e feudali, non meritavano al certo il 
desiderio dei di loro ritorno . 

Io conoscendo la vostra curiosità che 
non rifina giammai, ed il vostro genio di 
rimontare all’origine delle cose, mi era ri- 
serbato nel parlarvi del portofranco di fa- 
re un rapido cenno su lo spirito che ha 
seguito ne’ vari tempi il commercio de’ po- 
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minare qual grado di confidenza meritano 
le istituzioni franche. Io vi attenderò la pa- 
rola fra pochi altri giorni . Per ora conten- 
tatevi che vi dica poche cose su di ciò che 
ha richiamato la vostra particolare atten- 
zione . 1 - • f 

È fuor di dubbio che la guerra della 
rivoluzione , ma più di tutto i lumi del 
secolo^ la propagazione delle umane cogni- 
zioni} lo spirito di attività delle inven- 
zioni} ed in fine F applicazione delle scien- 
ze e della chimica alle arti ed alle mani- 
fatture, han fatto cambiare non già le no- 
stre sole relazioni commerciali , ma quelle 
di ' tutti i popoli . Ciascuna nazione miglio- 
rando i suoi processi di coltura e d’ indu- 
stria crea , e si procura un immensità di 
produzioni che pria non avea. Le illumina- 
zioni a gas idrogeno } i così detti oglietti 
che si ricavano dai semi di talune specie 
di cavoli} e la prodigiosa coltivazione degli 
ulivi in tutti gli altri paesi , e specialmente 
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nella Spagna e nell’ Africa fanno meno ri- 
cercare i nostri olii ; ma la còsa più sorpren- 
dente è che la Crimea , l’ Egitto , anzi l’Ame- 
rica istessa son venute a versare i loro grani 
e le loro farine nell’ istesso paese di Cerere - 
Questa immensa creazione di nuove 
produzioni agricole in suoli vergini e non 
sfruttati , e di manifatture, con processi più 
facili e meno dispendiosi, mentre ha mol- 
tiplicato le masse de’ valori , ha fatto natu- 
ralmente diminuire le ricerche, ed à fatto 
abbassare i prezzi de’ nostri prodotti naturali 
divenuti ancora più abbondanti , dopo che 
le terre rese libere dai servaggi e prestazioni 
feudali; sciolte dai vincoli de’fedecommes- 
si ; e sottratte dalle così dette mani morte 
si sono notabilmente migliorate » 

Il depreziamento adunque delle nostre 
produzioni non è già l’ effetto dell’ aboli- 
zione delle nostre antiche istituzioni che , 
qualora sussistessero o ritornar si facessero , 
cagionerebbero la nostra totale rovina , ma 
bensì del cambiamento delle istituzioni po- 
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litiche di Europa che ha dato l’ impulso 
alla creazione di tanti valori ; in una pa- 
rola ad un’ abbondanza generale , che pur 
è la felice conseguenza de’ lumi sparsi dagli 
Economisti del secolo passato che han for- 
mato la parte principale de’ vostri studi . 

È ben difficile il lusingarci , che 1’ Eu- 
ropa possa retrogradare , e che le nostre 
naturali produzioni riacquistino nel mer- 
cato generale quel prezzo che aveano , al- 
lorché pochi erano gli emuli , e scarsi i ri- 
vali . La nostra Puglia , e la Sicilia soltanto 
sperar potrebbero un avvenire più felice in 
rapporto ai grani . Sebbene coll’ ultimo trat- 
tato di pace fra la Russia e la Porta , la 
libera navigazione del Mar Nero avesse de- 
stata qualche agitazione al commercio italia- 
no, e sebbene malgrado i forti dazi d’im- 
missione siansi riprodotti in quest’ anno gli 
esempi di taluni carichi di grano estero im- 
messi nel Regno , pure è da confidarsi , che 
dopo il primo periodo della civilizzazione 
de’ nuovi paesi che si presentano su 1’ ori- 
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zoutc jjolitico commerciale , vale a dire do- 
po che le nuove terre sieno sfrattate e slan- 
che , e le nuove popolazioni accresciute , 
non sboccheranno al certo da Odessa e 
dalle riviere del Mar Nero quelle immense 
quantità di frumenti che han tanto afflitto 
il commercio de’ nostri cereali . Ma lascia- 
mo queste lusinghe all’ esperienza , che in 
materia di economia commerciale fa spesso 
naufragare i più ponderati vaticini . < 

Non credete però , mio buon Amico , 

che siamo i soli a sentire le conseguenze di 

* 

questa moltiplicità di valori e di produ- 
zioni . Gittate uno sguardo su’ paesi esteri , 
e vedrete che ancor ivi rigurgitano le pro- 
duzioni, e che si oltrepassano tutti i con- 
fini nel ribasso de’ prezzi per poterle smal- 
tire . Confrontate un poco gli antichi e 
gli attuali prezzi coi quali noi acquistiamo 
dagli esteri i di loro generi e le di loro 
manifatture , e vi convincerete , che la di 
loro sorte è forse al di sotto della situazio- 
ne delia nostra pubblica economia.. 
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Or in questo stato di cose , qual’ espe- 
diente avreste voi consigliato per rivalerci 
delle nostre perdite ? Sarebbe stato ben inu- 
tile richiamare la memoria de’ nostri mag- 
giori . Conveniva misurarci cogli uomini e 
colle istituzioni presenti , ed avvalerci de- 
gli stessi mezzi generalmente adottati dalle 
altre nazioni rivali , le quali con impedi- 
menti daziari frapponevano un ostacolo al- 
F introduzione de’ nostri generi . Erano que- 
sti i ,° Un estesa libertà di estrarre tutte le 
produzioni indigene affrancandole non solo 
da ogni pagamento di dazio , ma benan- 
che dalle formalità doganali j 2 .° Protezione 
favori e premii d’ incoraggiamento per le 
costruzioni e per la navigazione della no- 
stra marina mercantile $ 3.° Favorire e pro- 
teggere direttamente ed indirettamente lo 
stabilimento delle manifatture , e creare nuo- 
vi valori e nuove produzioni . Erano que- 
sti e non altri i modi come compensarci. 

Grazie a’ lumi ed alla saggezza del 
Reai Governo, che a tempo opportuno ci 
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ha provveduto di lutti questi mezzi. L’ at- 
tuai legge di navigazione di commercio , e 
le tariffe doganali formano un monumento 
di beneficenza del nostro Governo a prò 
del nostro commercio delle nostre indu- 
strie e della nostra marina mercantile. La 
nostra bandiera affronta oramai per effetto 
degl’ incoraggiamenti del Governo le lonta- 
ne navigazioni delle Americhe , e del Bal- 
tico , mentre prima era ristretta nel golfo 
Adriatico , e nel Mediterraneo , senza che 
mai sortisse lo Stretto di Gibilterra ; uno 
scolo si è dato alle nostre produzioni mercè 
un traffico attivissimo de’ nostri legni mer- 
cantili,* ed in fine non dispreggevole è lo 
stato delle nostre manifatture . Leggete il 
colpo d' occhio su 1' industria agricola , e 
delle manifatture del Regno di Napoli del 
Signor Millenet , e voi non solo ammirerete 
il talento osservatore , ed il buon senso di 
questo scrittore francese , ma resterete sod- 
disfatto nel rilevare i progressi , che presso 
di noi han fatto le fabbriche di lane , di 
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cotoni, e de’ tessuti di queste materie ; le 
manifatture di seta } le fabbriche di cuoi , 
pèlli , e guanti 5 le cartiere ; le stamperie ; 
le fabbriche di terraglie , di vetri , lastre , 
cristalli ec. ...... 

4 Or se le nostre produzioni agricole son 
diminuite di prezzo, la massa però tanto 
delle dette produzioni , quanto delle altre 
industrie sono cresciute j e quindi senza al- 
cun pericolo di errore voi potrete franca- 
mente asserire che i valori e le ricchezze 
si sono moltiplicate anzi che diminuite. 

Una pruova irrefragabile di questa mia 
proposizione voi, da imparziale osservatore, 
la troverete nell’accrescimento della popola- 
zione , e nei maggiori comodi della vita 
estesi ora a quasi tutte le classi di persone . 
Il vero mezzo per conoscere lo stato di flo- 
ridezza o di decadimento delle nazioni si 
è 1’ osservare se la popolazione diminuisce 
o aumenta j ed a fronte di una popolazione 
sempre crescente è ben fallace il giudizio 
della sua retrogradazione . 
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È vero che malgrado questa incontra- 
stabile moltiplicazione di popolazione, e di 
valori son frequenti le querele e le do- 
glianze su la miseria , ma ricordatevi il 
verso di Ovidio. 

Quo plus sunt potae plus sitiuntur aquae. 

Quanto più si aumentano i comodi del- 
la vita tanto più crescono i desideri di sod- 
disfarli, e quanto più questi comodi si pos- 
sono facilmente avere tanto più i desideri 
si estendono a tutte le classi delle persone 
che compongono la società civile . Se in- 
vece perciò d’invocar le istituzioni de’ nostri 
maggiori ci sforzeremo d’ imitarli nella loro 
sobrietà , potremo essere più felici . 

Non potendo adunque lusingarci che le 
nostre derrate sieno così generalmente ricer- 
cate come lo erano una volta , io sono di 
accordo coll’ opinione dell’ autore , che con- 
venga offrirle all’ estero al miglior prezzo 
che si possa , ma che per rivalerci delle 
perdite, anzi che ricorrere alle vecchie isti- 
tuzioni, dobbiamo rivolgerci soltanto a mi- 
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gliorare i metodi di produzione , onde rac- 
cogliere e trasportare i generi col minor 
dispendio che sia possibile . 

Non saprei poi indovinare da quali ele- 
menti abbia l’ autore ritratta la notizia della 
diminuzione della nostra marina mercantile . 
Voi non ignorate che oggigiorno 1* intero 
traffico dell’ Adriatico si fa con bastimenti 
nazionali , e vi ripeto che ora frequente è 
divenuta la navigazione de’ nostri legni mer- 
cantili al di là dello Stretto di Gibilterra, 
e che quest’ attività è dovuta ai favori ac- 
cordati dal Governo. Io conservo fra le 
mie carte alcuni stati della nostra marina 
che vi acchiuderò , e voi dagli stessi ap- 
prenderete , che non mai potevamo lusin- 
garci di vederla in un grado di tanta flo- 
ridezza , che forse eccede i nostri bisogni. 



Sono ec. 

" ■ * ••••••• -V 

Napoli 5. Febrajo *833. ■' 
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P. S. Gli stati che indicano la situa- 
zione della marina mercantile de’ domìni 
al di qua del faro, e che ho ritrovato fra 
le mie carte sono riferibili agli anni 1823 
1824 , e i 8 a 5 , non essendomi più riuscito 
di avere il prosieguo .. Io vi acchiudo la 
copia soltanto di quello del 1825, assicu- 
randovi di essere stato fedelmente estratto 
dalla matricola generale esistente presso la 
Direzione Generale di navigazione di com- 
mercio , Lo stato di situazione del i 8 a 3 
presenta un numero di bastimenti di 3,547 
che complessivamenre componevano la por- 
tata di 84,754 tonnellate , oltre di altri 
io 34 piccoli legni 5 E lo stato del 1824 , 
all’ infuori de’ piccioli legni , presenta un 
numero di bastimenti di 3712 , che com- 
ponevano la portata di 100,299 tonnella- 
te . Voi osserverete dall’ annesso foglio , che 
lo stato di situazione del i 825 supera quello 
del 1824. È dunque fuor di dubbio che 
la nostra marina mercantile si trovi non 
solo in imo stato florido , ma su di un 
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piede benanche di una prosperità sempre 
crescente . Io avrei ; curiosità di conoscere 
T attuai situazione almeno de’ legni , che 
sono al di sopra di 200 tonnellate , per 
rilevare gli effetti de’premii accordati dal 
Reai Governo dopo il 1825 per incorag- 
giare le navigazioni del Baltico , e quelle 
di lungo corso nelle Indie Orientali ed 
Occidentali . 



1 



V 



i 



Digitized by Google 



36 

Stjtq de legni mercantili ascritti nelle matricole delle Contimi • 
sioni marittime de' Domimi al di qua del Faro al 3 1 Di- 
cembre i8a5. ' 



DENOMINAZIONE 
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LEGNI. 
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OSSERVAZIONE. 


Polacche . 


16 


4 i 3 g 


Nel presente sta- 


Brigantini. 

Pinchi e Martingane. 
Golette e Scunner. 
Bombarde. 

Sciabecchi . 


ai 9 

12 

16 

33 

a5 


5i,65a 

438 

1339 

2953 

1216 


to non sono com- 
prese le picciole 
barche al di sotto 
di 26 palmi il di 
cui numero ascen- 
de a circa 1200 . 


Filuconi. 


7° 


235a 




Martinganelle , Ma- 
rcile , Tartanelle. 


4. 


1713 


* 


T rabaccoli , Pelaghi 
Mistici. 


IO7 


5»64 




Bovi e Bracciere. 


a 7 


743 




Paranzelli . 


co 

vr 

co 


20,580 




Barche Filuche. 


2 394 


1 3,749 




Totale generale . . 
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TERZA LETTERA. 



Fedele alla mia parola eccovi , mio 
Amico , un rapido cenno sul commercio 
de’ popoli , e le mie idee su i Portofranchi. 

Lo spirito di commercio successe a 
quello delle ardite imprese animate dalla 
forza e da barbare rivalità. Prima del duo- 



decimo secolo i mari appena erano fre- 
quentati dai popoli che ne abitavano le 
costiere . Le crociate diedero il primo im- 
pulso alle conquiste , e lo spirito di divo- 
zione unito a quello del traffico diede la 
prima direzione alla scienza del navigare » 
Questa inclinazione però che era feroce di 
rivalità e contenea tutt’ i semi di distru- 
zione , fece abortire le piò grandiose im- 
prese , che a ragione occupano il primo 
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posto nell’ istoria de’ tempi . Del pari che 
un condottiero di uomini armati essendo 
il primo a piantare il suo vessillo in una 
città credea di esserne divenuto padrone, 
i navigatori credeano di disporre del com- 
mercio di quei luoghi che erano stati i pri- 
mi ad occupare . La barbarie de’ costumi 
di que’ tempi non avea altro di brillante 
che la scambievole distruzione , ed i pos- 
sedimenti commerciali soffrivano le stesse 
orride vicende delle politiche , e le con- 
quiste del traffico , che pur doveano esser 
quelle della pace , si contrastavano colle 
armi . 

Sotto 1’ influenza di questo genio di 
usurpazioni e di distruzioni si valicò l’ocea- 
no , si scovrirono le Americhe ed il nuo- 
vo camino delle Indie. I mari quindi di- 
vennero anche oggetti di dispute di domi- 
nio 5 i Pontefici dovettero accorrere colle 
loro bolle per fissare su l’ immensità del*- 
1 ’ oceano linee di demarcazione ; e la no- 
stra giurisprudenza patria divenne anche 
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celebre per la disputa del dominio del gol- 
fo Adriatico colla Repubblica di Venezia . 

Sembra inconcepibile che il commer- 
cio , non crescendo che all’ ombra della 
pace e della libertà , divenne la causa di 
guerre e di organizzate vessazioni . Sotto 
tale influenza di conquiste commerciali sor- 
se quel famoso atto di navigazione degl’ In- 
glesi cominciato al tempo di Cromwell, e 
terminato nel Regno di Carlo II. , col qua- 
le si proibì finanche ai vascelli stranieri di 
portare in Inghilterra produzioni non ap- 
partenenti alla nazione portatrice. Questo 
esempio venne imitato dagli altri Stati di 
Europa e specialmente da quelli che aveano 
Colonie . Quella politica adunque chiuse i 
porti al commercio , e convenne rintracciare 
un aura di protezione e di libertà nelle re- 
ciproche convenzioni. Fu questa l’ epoca in 
cui cominciarono fra le nazioni i Trattati di 
commercio , ed è da considerarsi come il 
primo trattato quello conchiuso fra l’ Inghil- 
terra e la Spagna in Madrid nell’anno 1G67;, 
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da cui derivarono i noti privilegi , che le 
bandiere inglese francese e spagnuola go- 
devano nei nostri porti . La maggior parte 
delle guerre fra le nazioni non aveano altra 
causa che le rivalità , e 1* usurpazione del 
commercio e della pesca , e tutte da qua- 
lunque motivo fomentate terminavano con 
trattati di commercio. 11 commercio adun- 
que divenne un oggetto serio di politica * 
e siccome non si conoscea la scienza della 
pubblica economia y il solo principio che 
regolava le vedute de’ Governi ne’ rapporti 
commerciali era la conquista jk e 1 astuzia 
di abbattere gli stabilimenti e le relazioni 
delle straniere nazioni. } * ; 

Da un tal principio emanarono quei tanti 
errori di teorie , che fecero aberrare di buo- 
na fede gli Uomini di Stato destinati a re- 
golare i destini de’ popoli , e quindi si ri- 
teneva come un assioma che una nazione 
uoa poteva col commercio arricchirsi sen- 
za la distruzione delle altre. Gli Stati uniti 
di America , per quanto io sappia , fu la 
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prima nazione che ravvisò Terrore di que- 
sto principio , e meglio consultando i suoi 
interessi s’ impegnò a far divenire ricche 
e produttrici le vicine popolazioni colle 
quali dovea essere in contatto commerciale , 
su la convizione che con una nazione {io- 
vera e mancante di produzioni nulla potea 
cambiarsi , vale a dire nulla potea darsi 
se nulla potea riceversi in compenso , e che 
quindi ogni commercio si sarebbe estinto . 

L’ Europa deve ai lumi de’ filosofi , 
e non de’ politici lo scovamento degli er- 
rori di questo sistema di rivalità commer- 
ciale. Gli scrittori del secolo passato hanno 
altamente declamato contro i mali infiniti 
de’ regolamenti esclusivi , delle rappresaglie , 
de’ trattati di commercio , che erano altret- 
tante modificazioni dei sistema esclusivo . 
Si avvertì di essere nelle mire benefiche 
della natura di procurare coi cambi il van- 
taggio reciproco de’ permutanti , e che , sen- 
za favorire una nazione particolare a spe- 
se delle altre , essa vuole che un popola 
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dia il suo superfluo per poter acquistare 
ciò che gli manca , e che tali comunica- 
zioni non sieno limitate ma estese a tut- 
ti i rami della società universale . Questi 
principii s’ insinuavauo a poco a poco ne* 
Governi , e sorse la lotta e 1’ attrito delle 
opinioni , e quindi la scienza della politi- 
ca economia con i suoi diversi ed oppo- 
sti sistemi . U Inghilterra eh’ è sempre la 
prima a scuotersi al lume delle verità utili 
e profittevoli secondo le differenti combi- 
nazioni de’ tempi , sembra di essere stata 
la prima a convincersi che la sua prospe-> 
rità non era dovuta al suo sistema esclusi- 
vo e rivale , ed ai vantaggi de’ trattati , 
ma bensì al genio attivo e fertile di com- 
binazioni de’ suoi abitanti } a quello spirito 
d’ invenzione , di cui la datura li favorisce; 
In fine a quella guarentìa di drittone di 
fatto delle cose e delle persone , che ispira 
la confidenza tanto necessaria per la per- 
severanza nelle intraprese e negli stabili- 
menti commerciali . E se la memoria non 
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mi tradisce , credo che , sotto il Ministero 
di Canning, l’Inghilterra avesse cominciato 
a far uso di questi nuovi principii , che 
pel passato si presentavano vacillanti agli 
uomini di Stato resi timidi dalle lunghe 
abitudini , conchiudendo de’ trattati di re- 
ciprocala con alcuni Stati delle Americhe. 
È quindi oggi di moda l’ opinione delle 
convenzioni di commercio basate sul piede 
di vantaggi scambievoli , dette perciò trat- 
tati di reciptocanza , ed un tal sistema voi 
considerar lo potete benissimo come una 
transazione fra le vecchie e le nuove opi- 
nioni } vale a dire fra il vecchio sistema 
mercantile esclusivo , colf assoluta libertà di 
commercio tanto vagheggiata dai filosofi. 

Voi quindi vedete bene , mio buon 
Amico , che lo spirito di rivalità col quale 
nacque e crebbe il commercio non lo ha 
giammai abbandonalo , ha cambiato di for- 
ma prendendo il genio de’ secoli ma non 
mai si è estinto , ed anche oggi predomina 
quello spirito medesimo che comparve sul 
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principio ardito feroce distruttore ; indi ri- 
vestito di tutta l’ astuzia della politica ; ed 
oggi brillante di tutte lé opinioni degli Eco- 
nomisti . 

Io al par di voi sarei uno de’ più cal- 
di partigiani dell’ assoluta libertà di com- 
mercio e di un assoluta abolizione delie 
dogane r se non vedessi che questa idea 
merita di essere assimilata come tanti altri 
onorevoli sogni filosofici , alla Repubblica 
di Platone . Eppure lo credereste ? questo 
liberale disegno lo concepì finanche Nerone 
allorché stanco delle doglianze del popolo 
per l’ immodestia degli appaltatori dubitarti 
Nero ( al dir di Tacito ) an cuncta vectìgalia 
omitti iuberet y idque pulckerrimum donum 
generi mortalium darei . Sed impeùim eius f 
multimi prius laudata magnitudine animi , 
attinuere Senatores , dissolutionem imperii 
docendo , si fructus y quibus Respublica , 
sustinerelur , diminuerentur. Quippe suhlalis 
portoriis ( portoni chiamavansi dai Roma- 
ni i veltigali su l’estrazione ed immissione 
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delle merci perchè imposti sotto il pretesto 
della costruzione e mantenimento de’ por- 
ti ) sequens ut tributorum abolitio expostu- 
larelur : Plerasque vectigalium Societaies a 
consulibus et tribunìs plebis constitutas acri 
etiam populi Romani tum libertate. Reliqua 
mox ita provisa , ut ratio quaestuum et 
7iecessitas erogationum inter se congruerent. 
È vero che , non essendovi allora quello 
spirito di rivalità commerciale , non per 
veduta di pubblica economia Nerone far 
volea il bellissimo dono di affrancar le co- 
municazioni da ogni impedimento daziario, 
ma il Senato considerò, che sarebbe cadu- 
to l’ impero se diminuissero gl’ introiti e non 
fossero coordinati in modo ut ratio quae- 
stuum et necessitai erogationum inter se 
congruerent , cioè secondo la frase del tem- 
po , non si serbasse un esatto equilibrio 
nello Stato discusso della Repubblica. 

Vi son dunque bisogni di pubblica fi- 
nanza da sodisfare che rendono necessaria 
V esistenza delle dogane , ed a ciò si ag- 
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giunge 1’ altra più imponente ragione della 
rivalità delle altre nazioni , colle quali dob- 
biamo controbilanciare le nostre relazioni 
commerciali . 

Ricordatevi dello stato in cui si tro- 
vava il nostro commercio dopo la pace 
universale , che vi descrissi colla lettera 
precedente . Moltiplicate le produzioni di 
ogni natura da per ovunque , tutte le na- 
zioni sentivano il bisogno di vendere le lo- 
ro mercanzie , di favorire la navigazione 
della propria marina mercantile, e di con- 
sumare i di loro indigeni prodotti. Forti 
ostacoli daziari quindi frapposero all’ intro- 
duzione de’ nostri generi ed alla naviga^ 
zione della nostra marina . La nostra situa- 
zione commerciale era ben desolante per 
effetto di questo sistema di rivalità adottato 
da tutte le altre nazioni. Noi dopo la pace 
generale eravamo oppressi dalle grandi mas- 
se di mercanzie estere, che dovevamo pa- 
gare col cambio de’ nostri prodotti, che co- 
munque abbondanti pure perchè depreziati 
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eravamo minacciati da una irreparabile ca- 
lamità . Il sistema dell’ assoluta libertà di 
commercio è lusinghiero allorché sia gene- 
ralmente adottato da tutte le altre nazioni $ 
ma una nazione che non si appiglia a quei 
mezzi di reciprocanza che dai Pubblicisti 
vien detta giusta rappresaglia , rimane al 
certo sagrificata . 

Io vi ho fatto osservare che la nostra 
legislazione doganale e di navigazione ripa- 
rò a tempo i colpi fatali di rovina a cui 
era esposta l’ economia del Regno , e men- 
tre si prodigarono premii d’incoraggiamento 
per far fiorire le costruzioni e la naviga- 
zione de’ nostri legni mercantili , si prosciol- 
sero da tanti nodi regolamentari e daziari 
l’ estrazioni di tutti i prodotti indigeni , e si 
ragionarono i dazi d’importazione in modo 
da impedire l’ affluenza delle mercanzie es- 
stere per lasciare un margine lusinghiero al- 
lo stabilimento delle manifatture , onde dar 
l’impulso alla creazione de’ nuovi valori. Le 
dogane quindi in mano ai Governo sono 
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divenute non solo mezzi di finanza , ma 
indirettamente mezzi come far prosperare 
lo stato della nostra interna economia . Voi 
già sapete che tali provvedimenti non sono 
stati per noi infruttuosi , avendo animato 
quel fermento , che già preesisteva per le 
utili industrie : E sebbene per chi consi- 
dera attentamente le tariffe doganali molte 
cose vi trova, che parte in origine, e par- 
te Collo sviluppo delle circostanze e dei- 
l’ esperienza si presentano degne di emenda, 
pure dobbiamo confessare , che il tentativo 
fu utile . Allorché 1’ esperienza abbia fatto 
apprendere Y utilità dei sistema , le emen- 
de sono e saranno sempre facili. 

Al sistema di restrizione per le mer- 
canzie estere , e di favori per facilitare 1 ’ e- 
st-azione de’ nostri prodotti , e far prospe- 
rare la nostra marina mercantile si trova- 
vano in opposizione gli stabilimenti dei por- 
tofranchi , delle scale franche , e delle fiere 
franche . • . . • ' „ ' , 

Vi erano presso di noi un porlo fran- 
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co in Messina , una scala franca in Napoli , 
ed un altra scala franca in Palermo, colla 
denominazione Loco bastimenti . 

Non vi dispiaccia che io v’ informi di 
questi stabilimenti eh’ erano presso di noi , 
giacché i privilegi le franchigie e le im- 
munità delle fiere franche si trovavano per 
fortuna precedentemente abolite . 

A Messina fu accordato il porto fran- 
co nel 1695. 5 negli anni 1714 e 17 28 
furono promulgati alcuni regolamenti } ed 
in fine coll’ editto del 1784 furono am- 
pliati i privilegi ed il salvacondotto di 
quella scala e porto franco . Con un tale 
editto si estese il salvacondotto per gua- 
rentire i beni e. le persone di tutti i ne- 
gozianti delle diverse nazioni . Le fran- 
chigie si estesero a tutto lo spazio della 
città, che venne considerato come un am- 
masso di magazzini , ove i generi esteri si 
consumavano senza alcun pagamento di da- 
zi . Libera quindi era 1 imnicssione e la 
ricsportazionc per l’estero a tempo illimitato 

4 
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senz’ alcun obbligo da far costare la già se- 
guita importazione presso F estero . In fine 
si guarentì F osservanza de’ privilegi e del 
salvacondotto de’ beni e delle persone da 
non potersi rivocare senza precedere F av- 
viso quattro anni prima, ed in caso di 
guerra due anni . 

La scala franca di Napoli fu stabilita 
nel i633. Le scale franche a differenza 
de’ portofranchi limitano a tempo determi- 
nato la durata del deposito , e nei casi di 
riesportazione vi è l’obbligo di esibire il 
certificato dell’arrivo e del disbarco nel luo- 
go estero. La durata del deposito delle mer- 
canzie estere della scala franca di Napoli 
fu fissato a due anni , che si estese in se- 
guito a tre . I generi che dai magazzini 
della scala franca si destinavano al consumo 
godevano una diminuzione di dritti giusta 
una tariffa appositamente formata . I legni 
che vi approdavano erano esenti dai dritti 
di ancoraggio. I negozianti marinari del 
molo piccolo godevano il beneficio di un 
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altra diminuzione di dazio, ma i privilegi 
e le esenzioni con cui si favoriva il com- 
mercio delle mercanzie estere variavano di 
tempo in tempo, per cui mi sarebbe diffi- 
cile e penoso di potervi dare un esalto 
ragguaglio . Nella decennale occupazione dei 
francesi per effetto delle riunioni daziarie 
in un sistema di percezione furono aboli- 
te le esenzioni e le franchige , e rimase la 
scala franca per il solo deposito colla facoltà 
della riesportazione mediante obbligo cau- 
zionato . La durata del deposito fu limita- 
ta a due anni , oltre i mesi che decorreva- 
no dal giorno della dichiarazione a tutto 
il Dicembre deli’ istesso anno. 

11 così detto luogo di bastimento presso 
la dogana di Palermo era presso a poco si- 
mile al sistema della scala franca di Napoli . 

Dopo una sì minuta descrizióne vi è 
ben facile il rilevare che questi stabilimen- 
ti, essendo unicamente diretti per favorire 
il commercio de’ forestieri c le produzio- 
ni estere , erano in perfetta opposizione coi 

* 
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princlpii regolatori della riforma reclamata 
dai bisogni della nostra domestica econo- 
mia e delle nostre relazioni commerciali. 
Aggiunger dovete, che da questi stabili- 
menti franchi , oltre de’ favori di legge , 
erano così inseparabili gli abusi, che il por- 
to franco di Messina soleva con ragione 
chiamarsi un porto franco dell’ intiera Si- 
cilia , e delle vicine Calabrie , e che le sca- 
le franche di Napoli e Palermo erano una 
tentazione prossima al contrabbando . 

Ma perchè conosco il vostro genio in- 
vestigatore, son persuaso che vorrete una 
spiegazione su di una specie di contradi- 
zione che si ravvisa nella maniera di pen- 
sare de’ nostri maggiori . Essi attacavano 
una grandissima importanza ai noti bilan- 
ci di commercio , e dai conti delle im- 
missioni e dell’ estrazioni formavano i loro 
giudizi su lo stato del loro commercio . 
Se le estrazioni superavano le immissioni 
la bilancia era attiva e favorevole , c si 
lusingavano che il supero de’ prezzi s’ in~ 
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trovava con valori monetati} se poi le im- 
raessioni superavano le estrazioni la bilan- 
cia era per essi svantaggiosa e passiva , e 
si deplorava F uscita della moneta „ Quan- 
tunque sia oramai conosciuto quanto erano 
© sieno fallaci tali bilanci e le conseguen- 
ze che se ne deducevano , pure è incon- 
cepibile come sotto quell’ impero di opinio- 
ni erano tanto favorite le istituzioni fran- 
che , dirette a render passive e favorevoli 
le bilance commerciali che formavano la 
di loro prediletta occupazione «■ 

Io vi darò una spiegazione che va- 
luterete come vi piace. Le istituzioni fran- 
che a creder mio sono di un’ origine ita- 
liana. Allorché , per la scoverta del nuovo 
cammino delle; Indie , F Italia perdè il suo 
commercio , s’ immaginò di riparar le per- 
dite cogli stabilimenti franchi, L’ Italia spo- 
gliata del suo commercio , ed avvezza a 
vedere le grandi masse di mercanzie che 
per mezzo de* suoi navigli si diffondevano 
io Europa , volle recarsi il piacere di va- 
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gheggiarli invitando gli stranieri a formar- 
li. Essa non vide alcun limite , e non vi 
fu luogo che non ebbe un porto franco , 
una scala , una fiera franca , o che non 
vantasse o reclamasse privilegi di un li- 
bero esercizio di commercio , almeno in 
alcuni determinati giorni dell’ anno . 

Bisogna compatire i nostri buoni pa- 
dri se tanto sospiravanò , ed erano così ge- 
losi delle fiere franche e di talune immu- 
nità commerciali , essendo questo il solo 
mezzo per render più facili le comunica- 
zioni, allor che tante suggezioni vi erano, 
tanti pericoli nei cammini , tanti ostacoli 
ne’ passaggi , e tante gravezze nelle contrat- 
tazioni . Voi perciò sotto questo aspetto 
considerar le potete con queir istcsso inte- 
resse , che nei tempi più rimoti guardar 
solete le tregue di Dio che in alami giorni 
recavano il pubblico riposo sempre pertur- 
bato dalle particolari ostilità , dagli odii , 
e dalle passioni de’ nobili . Ma è sorpren- 
dente , che gl’ Italiani potevano cadere in 
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errori su i portofranchi e le scale fran- 
che . PopoU una volta commercianti , che 
riconoscevano la floridezza della di loro esi- 
stenza politica ed economica da un com- 
mercio di trasporto ed attivo , e che in 
ogni parte dell’ Europa aveano stabiliti i di 
loro mercati , non seppero vedere che , coi 
mercati e colle franchigie che si offrivano 
agli stranieri , si restituivano ad essi i ca- 
pitali e le dovizie che precisamente cogli 
stessi mezzi avevano essi accumulati. Co- 
munque però accadde quest’ abberrazione , 
egli è certo , che ne’ tempi decora si cre- 
dea che l’abbondanza delle mercanzie fo- 
restiere rendesse florido uno stato , e voi 
troverete un documento di questa verità nel 
Proemio della Prammatica del i633 su la 
scala franca di Napoli , ove noterete la buo- 
na fede colla quale si dichiara , che la scala 
franca sia benanche un beneficio agli stati 
e regni esteri . Quanto è vero che alcune 
verità si lascian sempre vedere anche a di- 
spetto delle opinioni dominanti! Io coito- 
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scendo F avversione che avete pei libri , 
che riputando forensi fate giacere nella pol- 
vere della libreria del fu vostro zio, e de- 
siderando che leggiate 1’ anzidetto proemio , 
vi acchiudo un foglio nel quale lo troverete 
trascritto di carattere del mio caro Giovan- 
nino , che volentieri si presta benanche di 
scrivere queste lettere sotto la mia dettatu- 
ra in grazia dei confetti che ogni sera so- 
levate regalagli . (a) 

(a) PHILTPPTJS Dei Guati* Rex ec. 

Essendosi conosciuto , che per le guerre , calamità, e contagia,, 
clic hanno travagliata l'Italia, si sia ristretto il commercio, c traf- 
fico de’ negozianti in questa fedelissima Città di Napoli , e Regno , 
con notabil mancamento d’abbondanza di mercanzie , delle quali per 
1’ addietro n’ è stata piena , in grandissimo danno, così della sud- 
detta Città , c Regno, come ancora de’ Regni stranieri, per gl’im- 
pedimenti , che necessariamente seco hanno apportato le calamità già 
dette ; per avviare , quanto sia possibile , a’ detti impedimenti , e 
facilitare il traffico a’ mercanti, e negozianti, acciocché più volen- 
tieri si conducano in questa Città da qualsivoglia parte del Mondo 
mercanzie, in maggior quantità del passato, tanto per beneficio di 
tjucsta fedelissima Città , e Regno , quanto d’ altri stati , e Regni 
stranieri confederali di S. M. Cattolica ; » Ci è parato , con volo , 
c parere del Regio Colbteral Consiglio appresso di noi assistente , e- 
«lolla Regia Camera della Sommaria, di concedere universalissimo 
porto , e scala franca , a tutti , e quali si vogliano vascèlli di con- 
federati, c non proibiti 'da S. M. che con robe , c mercanzie, ap- 
proderanno al. porto di questa fedelissima Città di Napoli, Isola, e 
Pmfo di Nisita , distretto dell’ istrssn Città , come coHa presente con- 
cediamo nel modo seguente vidcUcet ec. cc. 
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Divisa 1’ Italia in tanti piccioli stati , 
ciascuno fece a gara di creare stabilimenti 
franchi , e di dispensar favori alle mercan- 
zie estere, credendo così di far rivolgere il 
commercio dagli Stati vicini , e di richia- 
marlo nel proprio paese . Voi quindi vedete 
porto franchi , o scale franche in Genova, 
Livorno , Civitavecchia , Napoli , Palermo, 
Messina , Ancona , Venezia ec. ec. 

Non passò guari che s incominciarono 
a sentire le triste conseguenze di un tal si- 
stema . Il commercio si estinse totalmente 
in Italia . Col commercio rimase spento 
ogni ramo d’ industria , ed i nobili italia- 
ni , che riconoscevano dal traffico la loro 
opulenza e 1 antico lustro delle loro fami- 
glie , disdegnarono un mestiere che li ren- 
deva semplici commissionari . 

Il primo degli economisti , a mia no- 
tizia , che sospettò nelle istituzioni franche 
una delle cause della decadenza del com- 
mercio italiano fu il nostro concittadino 
Carlo Antonio Broggio noto pur troppo nel- 
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l’istoria della patria nostra per le disgrazie 
sofferte a causa delle sue critiche osserva- 
zioni su le monete. Egli scriveva nei prin- 
cipii del secolo passato , ed al genio per le 
cose amministrative accoppiar dovea una 
profonda meditazione , ravvisandosi nei suoi 
trattati delle idee che farebbero onore in 
tempi più illuminati . Egli dunque dimo- 
strò, che i portofranchi, e le scale franche 
furono e sono nocive allo Stato al com- 
mercio ed ai particolari 5 vide le sorgenti 
delle ricchezze nell’ industria 5 d’ attento 
osservatore rilevò , che le città franche 
mancano di flotte di bastimenti e di at- 
tività , e che valea più un cantone di Fi- 
renze per le sue manifatture , che cento 
Livorno 5 osservò finalmente che le riespor- 
tazioni alF estero dai portofranchi e scale 
franche erano sempre mascherate, e che le 
precauzioni degli obblighi di certificati d’ im- 
missione erano illusorie, che anzi servivano 
per organizzare e non far scovrire le frodi. 

Era dunque una verità evidente, che 
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le istituzioni franchie erano nocive all* atti- 
vità del commercio e della marina mer- 
cantile . Ed in vero portate uno sguardo 
su r Inghilterra , F Olanda , e su tutte le 
marine che godono di un traffico atti- 
vo , e voi non vi troverete affatto ombra 
d’ istituzioni liberali per gli esteri . O irate 
col vostro pensiero i luoghi tuttt ove vi 
sono portofranchi , e voi troverete che tut- 
to il commercio è stato Usurpato, dagli este- 
ri , per cui tali luoghi li potete francamen- 
te chiamare altrettanti stabilimenti di colo- 
nie estere. 

Ma oramai una tal verità è bastante- 
mente conosciuta. Voi non dovrete igno- 
rare , che in Francia dopo che i lumi del- 
la sana economia cominciarono a far me- 
glio conoscere i veri interessi delle nazioni, 
si abolirono i portofranchi di Dunkerque , 
di Lorient , Bajonna , Saint-Jean de Luz , 
ed in Marsiglia istessa centro principale di 
commercio nel mediterraneo , e degli sta- 
bilimenti coloniali , quel portofranco verme 
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ridotto ad un semplice ben limitato depo^ 
sito colle facoltà del transito e della rie- 
sportazione delle sole mercanzie del Le- 
vante nel corto periodo di diciotto mesi j 
facilitazione che venne forse conservata per 
un riguardo alle antiche capitolazioni tra la 
Francia e la Porta Ottomana. Yi rammento 
in fine 1’ esempio della Spagna , che nello 
scorso anno à abolito in Cadice quel por- 
tofranco che avea pochi anni prima orga- 
nizzato. •>' ' ; 

Per siffatte censiderazioni il portofran- 
co di Messina , e le scale franche di Na- • 
poli e di Palermo , trovandosi in opposi- » 
zione ai veri interessi della nazione e del 
sistema di commercio da noi adottato , 
avrebbero dovuto scomparire. 

Piacque però al Reai Governo di 
conservare tali stabilimenti portandovi una 
riforma restrittiva . Il portofranco di Mes- 
sina si limitò ad un recinto chiuso 4 di ma- 
gazzini , e si abolirono le franchigie di» 
dazi su i generi che ivi si consumavano .. 
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Quel poHofranco divenne così un semplice 
deposito di generi esteri eolia facoltà illi- 
mitata della riesportazione all’ estero . Si 
abolirono le tariffe del portofranco , e si 
sostituirono le nuove adottate per tutte le 
altre dogane del Regno 5 ma si accorda- 
rono delle diminuzioni di dazi su i generi 
che si destinano al consumo colle seguenti 
proporzioni . v ' 

Su i generi destinati al consumo di 



Palermo il . . io per 100. 

de’ Valli di Palermo, Tra- 
pani , e Girgenti il. .... io per 100. 

di Messina il 20 per 100. 

degli altri luoghi della Si- ' 

ciba il . i 5 per 100. 



delle Calabrie il ..... . i 5 per 100. 
delle province bagnate dal 
ionio , e dall’ Adriatico il . io per 100. 
delle province bagnate dal 

Tirreno il 5 per 100. 

della Città di Napoli 1 ’. . 1 per 100. 
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La proporzione con cui furono stabi- 
lite tali diminuzioni daziarie fa sospettare, 
che il Reai Governo ebbe forse più in mi- 
ra di frapporre un’ ostacolo al contrabban- 
do , anzi che compensare le abolite fran- 
chigie de’ generi che si consumavano in 
città , ovvero di estendere i privilegi di 
quel portòfranco . 

Le scale franche di Napoli e di Pa- 
lermo furono ridotte a semplici depositi 
con essersi tolta la facoltà della riesporta- 
zione , in guisa che il regime del deposito 
non dà presentemente altro beneficio che 
di pagare il dazio con quelle stesse dila- 
zioni eh’ erano in uso sotto il sistema della 
scala franca . 

Questa riforma regolata colle vedute 
di restringere i favori alle mercanzie este- 
re , e di estirpare o almeno frapporre un 
ostacolo al contrabbando ed agli abusi , ci 
dà motivo a dover credere che 1’ istesso 
Governo non era persuaso deli’ utilità di 
queste istituzioni , ed ove ad un parlico- 
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lare sia permesso cT indagare le ragioni che 
poterono determinare il legislatore a con- 
servarle ed a corriggerle , troverebbe una 
sufficiente spiegazione , qualora riflettesse 
che F Editto del portofranco conteneva un 
patto pubblico di dover prevenire tutte ,le 
nazioni quattro anni prima della sua rivela- 
zione , e che i rivolgimenti di sistema non 
possono operarsi con un sol colpo , ma gra- 
datamente , affinchè i capitali senz’ alcun 
perturbamento si rivolgano ad impieghi più 
utili , tanto maggiormente che 1’ adozione 
del nuovo sistema di commercio era un 
tentativo quantunque ben ponderato , pure 
sfornito di queir appoggio che lo rendea si- 
curo } vale a dire F esperienza unica mae- 
stra che decide su la sorte delle nuove di- 
rezioni che si danno al corso delle opera- 
doni commerciali . 

Inoltre se Voi ben considerate che il 
portofranco di Messina si elevò ad un de- 
posito privilegiato per tutta F estensione de’ 
Reali domìni al di qua e al di là del fero 
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affiancato ivi da due dogane collaterali , e 
da due altri depositi uno in Napoli , ed 
un’altro in Palermo , voi scorgerete ancora 
che un tal sistema nel mentre si avvicina- 
va all’ adottato piano di commercio , si 
coordinava colla costituzione dell’ unità po- 
litica del Regno . 

L’ esperienza par che abbia -coronato 
i calcoli di presunzione , come più volte 
in questa nostra corrispondenza vi ho fatto 
riflettere . Guardatevi però dal pensare di 
essere io dell’ opinione di coloro che cre- 
dono di non potersi le industrie di mani- 
fatture altrimenti proteggere che col mezzo 
di forti ostacoli daziari all’ introduzione de’ 
lavori esteri . Se io non simpatizzo colle 
istituzioni franche favorevoli al commercio 
estero e che arrecano danno alla nostra 
domestica economia , per altrettanto sono 
avverso ai principii del sistema esclusivo e 
delle esorbitanti tasse d’ introduzione. Que- 
ste possono essere in qualche caso consi- 
gliate a tempo limitalo come un primo 
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impulso d’ incoraggiamento , ma non con- 
vien giammai nè perpetuar la durata nè 
estenderle per un inconsiderato sistema a 
tutte le specie di manifatture , nel qual 
caso i nostri indigeni lavori in vece di es- 
sere utili alla nazione riusciranno dannosi 
col solo vantaggio di pochi fabbricanti . Ci 
vuol perizia somma , o come suol dirsi, mol- 
to tatto di affari per regolare i dazi d’ in- 
troduzione in modo da far soltanto prospe- 
rare le utili industrie, senza far estinguere 
lo spirita della gara colle manifatture este- 
re , tanto utile e necessario per il perfezio- 
namento de’ lavori , e per equilibrare gl’ in- 
teressi de’ fabbricanti e de’ consumatori . Ma 
io uscirei dal mio argomento se ragionar 
volessi su questa materia vastissima ove s’ in- 
viluppano le piu ardue quistioni della po- 
litica economia . • 

Vi ripeto adunque che se l’esperienza 
à dimostrato utile il tentativo , non è già 
che molte cose non rimangono a farsi , ma 
i nostri voti limitar si dovrebbero . 
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i .° A perfezionarsi le tariffe doganali , 
corrigendosi da taluni errori che sfuggirono 
nella prima fusione , e con una mano meno 
vacillante avvicinarle ai bisogni delle nostre 
industrie e delle nostre manifatture per fa- 
vorir vieppiù quelle che 1’ esperienza ci ha 
ammaestrato di potersi utilmente coltivare, e 
per non ostinarci , almen per ora , in quelle 
altre che 1’ istessa esperienza di ha insegna- 
to , che ogni ulteriore impegno si rivolge- 
rebbe a danno de’ consumatori Col solo 
profitto di pochi . Ove poi la finanza fos- 
se' in istato di farci dei doni sarebbe par 
desiderabile una diminuzione sul dazio del- 
1’ estrazione de’ nostri olii, eh’ è l’unica 
derrata che rimase inceppata da un impo- 
sizione per mira finanziera. 

a.° Ad estendere gF incoraggiamenti 
alla marina mercantile onde farla effica- 
cemente impegnare nelle lontane naviga- 
zioni , avendo F esperienza dimostrato che 
i primi impulsi àn bisogno di essere se- 
condati per corrispondere alla felicità del 
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disegno . Questi nuovi impulsi si rendono 
vieppiù desiderabili per quanto tendono non 
solo ad accrescere i profitti dell’ industrie 
della navigazione mercantile , ma benanche 
per facilitare il cambio e la vendita deb 
le nostre produzioni di agricoltura , e del- 
le manifatture , 

3*° A migliorare i nostri metodi di 
agricoltura ed i processi delle nostre in- 
dustrie , onde portare le produzioni al mag- 
gior grado di perfezione che fìa possibile 
per cambiarle cogli esteri con più facilità 
e con più vantaggio * 

4*° Finalmente di portarsi per f avve- 
nire un’ occhio vigile ed illuminato per quel- 
le modificazioni , che 1’ esperienza e lo 
sviluppo delle cognizioni sapran consigliare* 
Dopo tutto ciò qual giudizio ne for- 
merete voi del progetto di un portofranco 
in Nisita? , 

Con quanta diligenza avessi io letto 

il libro del Signor Afan de Rivera non ho 

potuto ben rilevare qual sia la sua opinione 

* 
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sul sistema di commercio da doversi da 
noi adottare nello stato attuale delle cose , 
e se egli inclini per la restrizione o per la 
libertà da accordarsi alle mercanzie estere. 
Non si rileva neppure con chiarezza se le 
mercanzie che ivi s’ immettono debbano go- 
dere beneficai di franchigie o- di diminu- 
zioni di dazio allorché si destinano pel 
consumo interno , ovvero limitarsi a sem- 
plice deposito còlla facoltà della riesporta- 
zione a tempo indeterminato ; se le rie- 
sportazioni debbansi far costare coi soli- 
ti certificati di arrivo e d’ immissione al- 
T estero , lo che sarebbe contrario all’ isti- 
tuzione del portofranco 5 ed in fine Se i 
bastimenti che ivi approdano debbano es- 
sere soggetti ai soliti dritti di tonnellaggio, 
ovvero trattarsi sul piede de’ legni nazionali 
nel modo che son trattati in Messina , ed 
in tutti gli altri portofranchi. 

Ove 1’ Autore su tutte queste partico- 
larità non avesse serbato silenzio avrei po- 
tuto arbitrarmi d’ indovinare il suo piano 
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d’ idee , e se gli si avvicini , oppur si al- 
lontani dal sistema sul di etti piede tro- 
vasi stabilito il nostro commercio. 

-- Sembra per altro che nella mente del- 
1’ Autore non il Portofranco , ma il gran 
Lazzaretto a peste in Miseno formi il suo 
principale obbietto , *e. che il Portofranco 
in Nisita diventa uno stabilimento secon- 
dario ed accessorio del Lazzaretto . 

-1. L’Autore perciò stabilisce un gran de- 
posito di derrate nazionali in Pozzuoli ed 
un’ altro in Castellamare , un porlofranco in 
Nisita y un lazzaretto in Miseno , e pal- 
elle il suo piano sia quello di far servire il 
lazzaretto come di richiamo de’ bastimenti 

' * ‘ . j 

esteri , favorirlo con un deposito franco e 
privilegiato delle loro mercanzie in Nisita , 
e con questa occasione far smaltire i no- 
stri generi depositati in Pozzuoli -e Castel- 
lamare col ritorno de’ bastimenti -già vuotati 
nel portofranco . 

< Comunque il piano sembri felice e 
lusinghiero nel suo primo aspetto , pure 
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per le sue conseguenze potrebbe divenir 
fatale allo stato della nostra economia com- 
merciale, , 

Io mi riserbo nell* entrante settimana 
di dirvi la mia opinione sul lazzaretto , e 
per ora mi limito a pregarvi di non cre- 
dere malfondato il mio giudizio su le con- 
seguenze del piano dell’ Autore , 

Stabilendosi in Nisita un gran depo- 
sito di generi esteri, ed in Pozzuoli un al- 
ito gran deposito di generi nazionali , l’uno 
e V altro deposito son formati col disegno 
di favorire il commercio degli esteri affin- 
chè essi da un lato ci lascino le di ' loro 
mercanzie , e dall’ altro si piglino i nostri 
prodotti. Quindi cesserà interamente la na- 
vigazione della nostra marina mercantile in 
quell’ istesso modo che Inverno , e la To- 
scana non conta affatto più alcun naviglio 
mercantile $ nè in Napoli vi saranno più 
bastimenti nazionali di commercio , come 
non ve ne sono in Messina . Le immissio- 
ni e le estrazioni sono limitate , ed ap4 
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pena chè apprestiamo agli esteri i comodi 
ed i favori tutti per recarci ciò che biso- 
gna ai nostri usi e per pigliarsi quei pro- 
dotti di cui essi abbisognano , vedete bene 
che il traffico de’ nostri legni dovrà im- 
mancabilmente finire. 

Il Sig. Àfan de Rivera vi ha stabilito 
gli empori commerciali in tutta la perife- 
ria del Regno, progettando e tracciando con 
sommo accorgimento le strade per far dal- 
V interno comodamente trasportare i generi 
onde col maggior risparmio potersi estrare- 
gnare , ed animare e facilitare i cambi 
ed il traffico . Egli li ha al certo obliati 
nel vagheggiare i depositi generali in Poz- 
zuoli ed in Castellamare , che ove acqui- 
stassero quell’importanza che si desidera as- 
sorbirebbero i parziali depositi . 

Favorendosi colla istituzione di un por- 
tofranco l’ introduzione ed il consumo dei 
generi esteri , t nostri stabilimenti d’ indu- 
stria e di manifattura riceveranno de’ col- 
pi da recidere le nostre ben fondate spe- 
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ranze , essendo oramai provato , che noi 
non possiamo concorrere colle manifatture 
estere senza frapporre degli ostacoli daziari 
alla di loro introduzione . E quanto anche U 
deposito di Nisita circondar si volesse di 
tutte le precauzioni , e non rivestirlo de’ fa- 
vori e delle franchigie che pur sono in- 
separabili dalle istituzioni de’ portofranchi , 
il contrabbando essendo inevitabile a dispet- 
to della più hen organizzata custodia , que- 
sto solo male sarà tanto possente da di- 
squilibrare la pubblica finanza e dissestare 
lo stato delle nostre industrie. 

I fautori de’ portofranchi sogliono di- 
re , che il nostro Regno essendo ricco di 
produzioni agrarie, e non potendosi creare 
le manifatture che con processi dispendio- 
si , convenga invitare gli esteri a portarci 
le di loro manifatture, onde in controcam- 
bip si possano prendere i nostri generi . 

È assai specioso questo argomento , 
ma non si considera , che per quanto im- 
mensa possa essere 1 affluenza delle mer- 
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canzie forestiere , rton mai i nostri prodotti 
naturali potranno acquistare un valore supe- 
riore a quello che si fissa nel mercato ge- 
nerale. Riflettete che la degradazione de no- 
stri generi non è T effetto dello stabili meri- 
to delle nostre manifatture , ma preesiste- 
va per influenza di quello Spirito attivò 
industrioso e produttore che oggi anima 
tutte le nazioni $ nè dobbiamo, aspettarci 
che gli esteri diventano tanto generosi da 
acquistare i nostri generi ad un prezzo che 
non più loro accorda il mercato generale , 
in grazia del nostro stolido sagrili zio di sop- 
primere le nostre industrie per consumare 
le di loro manifatture. Essi invece ci re- 
cheranno le loro mercanzie, e se i prezzi 
de’ nostri prodotti non li convengono an- 
deranno altrove a provvedersi . I bastimen- 
ti mercantili si caricano di quelle sole mer-. 
ci su le quali sicuro è il guadagno , ed 
ove un tal guadagno non si presenta ritor- 
nano vuoti . La soppressione adunque delle, 
nostre manifatture nulla aggiungerebbe ai 
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valori de’ prodotti naturali , ma farebbe sol- 
tanto diminuire lo stato della pubblica ric- 
chezza , che non si compone già della sola 
moneta o de soli prodotti naturali , ma di 
tutte le specie di produzioni che hanno 
valori , e che unitamente concorrono a ren- 
der ricca e florida una nazione . 

Cosa mai direste ad una nazione , che 
prima vivea colla sola industria delle ma- 
nifatture , e che mettendo poi a laboriosa 
cultura un suolo ingrato lo abbia resa 
ricco di produzioni agrarie , conservando 
tuttavia le sue manifatture già depreziate 
nel mercato generale ? Consigliereste forse 
di far ritornare i cardi selvaggi nei suoi 
campi , e di persuaderla che con questo 
mezzo le sue manifatture acquisterebbe- 
ro l’antico pregio e valore? Avreste for- 
se il coraggio di far rilevare i vantaggi di 
questo progetto col rappresentar che gli 
esteri arrecando i loro naturali prodotti 
rendono lieti i porti coi loro navigli 5 ric- 
che le città collo' stabilimento delle lo- 
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ro case di negozio , e colla distribuzio- 
ne delle somme per salari alle persone ad- 
dette ai trasporti ai sensali ed agenti di 
negozio , per 1’ accrescimento de’ contrat- 
ti 5 ed in fine per gli affitti de’ magazzini? 
Vi sembrerà forse ciò una caricatura? Ep-: 
pure il caso è F istesso , e simili sono i 
ragionamenti , che spesso ò inteso dai fau? 
tori de portofranchi e delle antiche relazioni 
commerciali , come se una marina nazio- 
nale sparsa in tutti i porti 5 delle case cit- 
tadine di negozia moltiplicate nelle diverse 
città marittime 5 e le nuove domestiche in- 
dustrie non rendessero nelle rispettive na- 
zioni più lieto e florido il commercio per 
esser propri e non forestieri i profitti , e 
come se le nuove industrie di agricoltura 
o di manifatture non diffondessero più utili- 
niente I salari! e le mercedi agli operai 
ai travagliatori , e non esigessero locali ». 
magazzini per gli stabilimenti delle indu- 
strie, e pel deposito delle nuove produzioni » 
Vi era un tempo in Napoli la scala 
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franca che nel 182 4 venne ridotta a sem- 
plice deposito , come vi ho accennato . Cu- 
rioso nelle mie ricerche volli indagare qua- 
li conseguenze avesse prodotto nell’ econo- 
mia commerciale un tal cambiamento . Co- 
municai questa mia idea a persona che ai 
mezzi di riscontrare i registri dell’ ammini- 
strazione delle dogane , accoppiava un ta- 
lento perspicace , e non ordinarie cogni- 
zioni in aflàri di commercio . Egli mi re- 
cò degli stati dai quali rilevai die dal 
1818 al 1823 tempo in cui viggeva la 
scala franca si erano estratte da questa par- 
te de’ Reali Dominii , cioè dalla Sicilia ci- 
teriore delle mercanzie ammontanti ad un 
valore di ducati 17,336,092 e che nel tem- 
po del regime del deposito, cioè dal 1824 
al 1829 si erano estratte delle mercanzie 
di un valore di ducati 28,121,733,67. j 
ed in -fine che dal 1824 al 1829* sieno ri- 
tornati vuoti all’ estero 287 bastimenti di 
diverse nazioni Yale a dire circa "4® ; basti- 
menti in ogni anno .. ; . . • * 



/ 
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Vi è dunque sotto il regime del de- 
posito , vale a dire sotto il sistema ristret- 
tivo una maggiore estrazione di valori, ed 
un ritorno considerevole di bastimenti vuoti 
all’ estero . - - » 

Io ingenuamente vi dico , che questi ri- 
sultamenti non debbono già esclusivamente 
attribuirsi al solo cambiamento del sistema 
della scala franca ed a quello del semplice 
biennale deposito. Oltre che il calcolo de’ 
valori e de’ prezzi che si danno alle merci 
che si estraggono sia difficile ed incerto , 
rifletter dovete che in questo ultimo perio- 
do in cui le estrazioni sono state maggiori , 
i generi indigeni si trovavano affrancati da 
ogni pagamento di dazio , e la marina mer- 
cantile incoraggiata con efficaci mezzi ad, 
esercitare il commercio , e ad affrontar fi- 
nanche le navigazioni di lungo corso per 
portare allo straniero i nostri prodotti. In 
ogni modo da questo confronto vi convin- 
cerete, che le estrazioni non si favoriscono 
invitandosi i legni esteri colle scale franche 
e coi portofranchi giacché sotto ancora il 
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sistema di restrizione non manca l’affluenza 
degli approdi, de’ legni esteri , ritornando vuo- 
ti circa So navigli in ogni anno per an- 
dare altrove a levare i loro carichi. 

I portofranchi e le scale franche non 
possono lusingare che le sole case di nego- 
zio stabilite sul piede delle commissioni, e 
solite a guardar la ricchezza pubblica coi 
soli bilanci delle loro provvisioni. Ma sup- 
ponendosi anche che collo stabilimento del 
portofranco un commercio di generi esteri 
si stabilisse su di una base larga ed estesa, 
fuggir deve la speranza che le nostre case 
di negozio abbiano un tal profitto . Vi si 
stabiliranno allora gli esteri , che divente- 
ranno i commissionari delle di loro rispet- 
tive nazioni . Anche gli utili delle provi- 
sioni fuggiranno dai nostri bilanci commer- 
ciali , e ad altro non potremo aspirare che 
a divenire semplici agenti di negozio e gio- 
vani di banca delle case estere. 

Del rimanente la nostra geografica si- 
tuazione è tale , che il portofranco a Nisità 
giammai potrà divenire un gran deposito 
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di generi esteri . Noi siamo circondati da 
portofranchi. In Civitavecchia Livorno Ge- 
nova Messina Marsiglia Corfù Ancona Ve- 
nezia Trieste vi sono dove portofranchi 
ed ove stabilimenti di depositi. Ad ecce- 
zione di Trieste per le ragioni che in ap- 
presso vi dirò , in tutti gli altri enunciati 
luoghi tali stabilimenti sono simulacri an- 
zi che veri portofranchi , nè potea accadere 
Eversamente , appena che i generi che 
ivi si depositano non si diffondono che pel 
consumo di scarse e limitate popolazioni . 
Nel portofranco di Nisita adunque non vi 
si depositeranno altre merci , che quelle sol- 
tanto che abbisognano pel consumo E Na- 
poli e E qualche vicina provincia , giacché 
la Sicilia ulteriore e le Calabrie continue- 
ranno a provvedersi da Messina per le fran- 
chige E cui gode quel portofranco , e le 
province bagnate dall’ AEiatico da Trieste 
e da altri luoghi di deposito più vicini . 

E qui cade a proposito di Ervi che 
possono alle volte concorrere talune circo- 
stanze da consigliare l’ esistenza de’ porto- 
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fianchi. Esse possono nascere dalla necessi- 
tà di far depositare in luoghi lontani le 
produzioni de* propri stati e delle colonie 
dipendenti e di farle assortire coi prodotti 
delle altre nazioni onde favorirne lo smer- 
cio , ovvero per dare ai vasti imperi che 
hanno brevi linee di comunicazioni marit- 
time un punto libero di traffico . Sottò il 
primo aspetto voi considerar potete i por- 
tofranchi di Malta e di Corfù . Era ne- 
cessario agl’ Inglesi stabilire in quei luoghi 
de’ portofranchi per depositare liberamente 
le loro produzioni , e diffonderle coll’ assor- 
timento di altri prodotti esteri alle vicine 
nazioni. Sotto questo rapporto simili istitu- 
zioni sono da riguardarsi come altrettanti 
stabilimenti coloniali . 

Sotto 1’ altro aspetto voi considerar do- 
vete i porto franchi di Trieste e di Odes- 
sa . Dal primo si esercita il traffico ed il 
commercio dell’ intiera Germania e della 
Svizzera ,, e dal secondo quello del vasto 
Impero della Russia nel Mar-Nero. 

Sotto il primo aspetto sarebbe per noi 
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desideratile avere un portofranco in mare 
lontano per portare i nostri prodotti , e farli 
assortire cogli altri generi esteri, onde dif- 
fonderli in quelle lontane nazioni : sotto 
il secondo noi non possiamo affatto assimi- 
larci coi grandi e vasti imperi eccentrici del 
mare. Il nostro regno picciolo in se stesso 
si presenta in tutti i suoi Iati al mare , ed 
offriamo agli esteri un portofranco in Mes- 
sina , un deposito in Napoli ed un altro 
a Palermo , circa trenta dogane d’ immis- 
sione , ed in fine un estesissima linea in 
cui non difficile riesce il controbando . > 
Ma già questa mia lettera è divenuta 
lunga pur troppo , ed avrà pur oltrepassato 
i limiti della prolissità. Io perciò son stan- 
co di dettare ma non mi stancherò giam- 
mai di far voti al Cielo pel bene di que- 
sto paese , e per la vostra felicità . 

Sono ec. 

j 

Napoli 9 Febbraro (833. 

6 
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QUARTA LETTERA. 



Tutto è calcolo oggigiorno , mio ca- 
ro D. Biagio , e tutti i progetti non so- 
no animati che dal solo interesse . È que- 
sto il genio del secolo e la conseguen- 
za di quello spirito di commercio , che 
colle sue incursioni ha stabilito da per 
ogni parte le sue nobili ed illustri conqui- 
ste . Non è già che anche prima e sem- 
pre il profitto ed il vantaggio non abbia- 
no esercitato il loro dominio . Quell’ auri 
sacra fames è di un’ origine antichissima 
antidiluviana e coeva dell’ uomo istesso , 
e secol cT oro di fatti dissero i poeti la pri- 
ma felice età dell’uomo . Ma nei tempi che 

non sono a noi tanto vicini tutte le uma- 

* 
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ne istituzióni erano dirette da fini più no- 
bili , o almeno prendevano le tinte or di 
una divozione religiosa or dell’ eroismo or 
della beneficenza e che so altro, e se in 
tutto s’ intrudeva immancabilmente Io spi- 
rito di profitto di speculazione e di for- 
tuna , ciò però non formava quello che 
graziosamente suol chiamarsi il buon tuono 
del secolo da voi altri giovani , sebbene un 
uomo che à sorpassato trent’ anni , qual voi 
siete , cominci a perdere i privilegi della 
gioventù . 

Or la peste bubbonica del Levante 
dopo le prime stragi fatte in Europa destò 
tali spaventi , che i navigli infetti o prov- 
vedenti da luoghi sospetti erano da per 
ovunque discacciati . Sono troppo patetiche 
le descrizioni delle navigazioni di quei le- 
gni abbandonati inesorabilmente alla discre- t 
zione delle onde . Ma per quanto maggiore 
era il rigore con cui venivano discacciati , 
tanto più crescevano i pericoli della salute 
pubblica , da poi che astretti dalla necessità 
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dovevano i Capitani mentire e It> stato del- 
r equipaggio e quello delle provenienze on- 
de procurarsi un’asilo. La pietà quindi e 
1’ oggetto più sacro della pubblica salute die- 
dero il primo moto alla fondazione de’ laz- 
zaretti , ma i Governi erano sempre timidi 
e vacillanti nel dar ricovero agli appestati, 
temendo il rischio di un interdetto alle co- 
municazioni commerciali j che l’allarme del- 
F esistenza del contagio avrebbe provvoca- 
to dalle vicine nazioni . L’ Europa quindi 
era agitata in quel modo medesimo che lo 
siamo noi stati pel Cholera Morbus , e 
quindi siccome ognuno dicea la sua , non 
mancarono di quelli che proponevano un 
lazzaretto comune a tutte le nazioni da 
stabilirsi in un isoletta remota del Mediter- 
raneo , da dichiararsi per sempre neutrale, 
e destinata a ricevere e spurgare i basti- 
menti infetti o gravemente sospetti , e co- 
me tali discacciati dagli altri luoghi . 

La peste del Levante cominciò a per- 
dere la sua ferocia nelle opinioni degli uo- 
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mini , mostrandosi meno refrattaria ai trat- 
tamenti medici e capace di essere frenata 
dai regolamenti di precauzioni sanitarie. I 
lazzaretti perciò non più destavano spaven- 
• tevoli agitazioni , e quindi lo spirito com- 
merciale e di profitto cominciò a conside- 
rarli come mezzi indiretti di commercio, 
e di una riflessibile utilità . 

Con questa veduta di somma utilità 
commerciale si progetta un Lazzaretto a 
peste in Miseno . 

La prima idea che si desta all’annun- 
zio di questo progetto è quella , se sia o 
pur no della convenienza di ergere un tale 
stabilimento tanto vicino ad una popolosis- 
sima capitale, ove ben tristi ed allarmanti 
esser possono le impressioni della presenza 
di un contagio . Ma supponiamo pure che 
jnercè una saggia ed attenta amministrazio- 
ne vi sia tutta la possibile polizia da te- 
ner lontano, ogni pericolo o- timore, e lu- 
singhiamoci che una tal confidenza sia tanto 
profondamente sentita , che 1’ esistenza della 
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peste bubbonica della febbre gialla o del 
eholera indiano in Miseno allontani qua- 
lunque agitazione da questa vasta metro- 
poli, ed ogni scrupolosa osservazione delle 
altre nazioni su le nostre provvenienze . Non 
ci fermiamo su questa idea , che pur 1’ e- 
sperienza ci potrebbe una volta istruire che 
non meritava di essere abbandonata al di- 
sprezzo , e consideriamo la quistione sotto- 
il solo aspetto del commercio . 

Un gran Lazzaretto a peste non può 
separarsi dal portofranco per depositarsi e 
liberamente riesportarsi le mercanzie . la- 
passata io vi dimostrai che i portofranchi 
sono dannosi. In questo Regno perciò che 
non è già di una grande estensione , essen- 
dovi un portofranco in Messina , e due de- 
positi di generi esteri uno in Palermo ed 
un’altro in Napoli, la creazione di un’ altro 
portofranco trascinerebbe seco irreparabil- 
mente la nostra commerciale ed economica 
rovina. Ma voi dir potrete che , i lazzaretti 
essendo stabilimenti di sicurezza utili anzi 
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necessari per una nazione commerciante 
e che è impegnata a proteggere le naviga- 
zioni di lungo corso della sua marina mer- 
cantile , potrebbe la istituzione organizarsi 
in modo da favorire anzi che nuocere lo 
stato della nostra pubblica economia. 

Saggio ed accorto è un tal divisamen- 
te , ed io sotto questo solo aspetto amo di 
favellar brevemente , impegnandomi a sfug- 
gire la noia di quella prolissità nella qualo 
trascorsi nel passato ordinario . 

Bella è la descrizione che fa l’ au- 
tore della geografica posizione del Regno 
delle due Sicilie , ed io amo di dettarne 
il sunto per procurarmi il piacere di rileg- 
gerla . 

Il Mar Mediterraneo nella sua estesa 
lunghezza e picciola larghezza facilita le 
comunicazioni della vasta estensione di pae- 
se che lo circonda , cioè .dell’ Africa del- 
1’ Asia e dell’ Europa . Verso il mezzo del- 
la sua lunghezza si avvanza il nostro Re- 
guo occupando la maggior parte della sua 
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larghezza tra le coste dell’ Albania e quel- 
la della Reggenza di Tunisi , e dividen- 
do il Mediterraneo in due conche qua- 
si ugnali , l 5 una ad Oriente e F altra ad 
Occidente . E siccome sarebbe riuscita in- 
comoda alia navigazione la comunicazione 
tra le due conche , così provvida natura 
verso il mezzo delle nostre lunghe coste 
ha aperta un altra comunicazione centrale 
per mezzo del Canale di Messina , o del 
Faro . 

Dopo una tale descrizione ognuno si 
aspettava di veder prescelto il Faro di Mes- 
sina come centro di tutte le operazioni com- 
merciali del Mediterraneo e del Regno . 
Ma all’ Autore è piaciuto di prescegliere un 
punto della costa della Campagna felice , 
come la parte piu nobile dell’ Italia , e per- 
chè nei tempi della grandezza romana vi 
si trovavano stabiliti i più ricchi ed i più 
grandi empori del mondo, 

È fuor di dubbio , che la situazione 
del nostro Regno lo favorisce per divenire 



! 
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il centro delle operazioni commerciali del 
Mediterraneo . È fuor di dubbio ancora 
che lo stabilimento di un .lazzaretto po- 
trebbe animare la nostra marina mercantile 
ad intraprendere le navigazioni del Mar 
nero del Levante , ed ove fosse incorag- 
giata a questi tentativi , grandi vantaggi po- 
trebbero derivare al nostro commercio , e 
forse un orizonte più brillante si presente- 
rebbe alla fantasia de’ politici eruditi cbe 
rinnovassero le memorie dì Leibnitz su le 
spedizioni d’ Egitto . Ma se gl’ incoraggia- 
menti mancano , e se il concorso de’ legni 
esteri facesse cader nell’ inerzia la nostra ma- 
rina , il lazzaretto in questo caso dovendo 
essere affiancato da un portofranco r anzi 
cbe giovarci cagionerebbe la rovina del no- 
stro sistema commerciale » 

Augurandomi però cbe un’ ammini- 
strazione sempre accorta vigili attentamente' 
colle più ben intese istituzioni di associa- 
re i vantaggi del lazzaretto- colla prosperità 
della nostra economia commerciale io se- 
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guendo le orme delle località descritte dal- 
l’ Autore ‘ e non il genio per le antiche 
grandiose memorie , il luogo che crederei 
più adatto per lo lazzaretto sarebbe in 
Messina . Ivi già vi è un portofranco che 
inseparabilmente dev’ essere riunito al laz- 
zaretto, ed ivi non solo i bastimenti della 
Sicilia , ma dei luoghi tutti bagnati dal- 
V Adriatico dal Jonio e dal Tirreno potran- 
no comodamente purgare le contumacie. 
Ove il lazzaretto si stabilisca in Miseno la 
marina del golfo Adriatico affronterà le dif- 
ficoltà di una lunga e varia navigazione 
che l’ànno distolta finora e la distoglieran- 
no sempre di mettersi in comunicazione 
con Napoli . , 

Sotto questi rapporti adunque a me 
sembrerebbe che il punto meglio indicato 
sia Messina , e convien persuaderci , mio 
ottimo amico, che ove un lazzaretto orga- 
nizzar si volesse in modo da arrecar gio- 
vamenti e non pregiudizi al nostro com- 
mercio , tali utili e vantaggiose istituzioni 
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situar si dovrebbero in luoghi centrali di- 
stanti dalla capitale, ove tanti altri van- 
taggi si godono , affine di animare I’ attività 
nelle province , diffondere i mezzi di ri- 
sorse e delle utili industrie in tutta la 
lunga linea del Regno , e far scomparire 
così le cicatrici di quelle piaghe profonde 
cagionate dai sospettosi governi de’ Viceré , 
e dalla costituzione di Pietro di Toledo . 

Un altro mio pensiero amo di comu- 
nicarvi . In tutti i grandi stabilimenti con- 
vien procedere per gradi e con precauzio- 
ne . Un lazzaretto a peste , ed assoluta- 
mente sporco potrebbe nella sua prima isti- 
tuzione cagionar degli allarmi nell’ordine 
sanitario , e de’ rivolgimenti imprevedibili 
nella nostra economia commerciale che niu- 
na mente , per quanto perspicace , potrà 
giammai indovinare senza il soccorso del- 
1* esperienza . Il saggio Fenelon assimilava 
il corso delle operazioni commerciali a quello 
delle acque che , quando si vogliono far 
deviare dall’ antico loro letto , si rischia di 
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farle smarrire ne* meati occulti , ó che a- 
prendosi da loro nuovi canali portano la 
fecondità e l’ abbondanza in luoghi lonta- 
ni e stranieri . 

Con quell’ avvedutezza-Jfadunque che la 
prudenza raccomanda, la prima istituzione 
del lazzaretto in Messina non dovrebb’ es- 
sere assolutamente a peste ma di quelli 
che diconsi semisporchi , col disegno d’ in- 
grandirsi e di portarsi alla sua completa 
perfezione , ove il tempo ne facesse cono- 
scere i vantaggi del primo esperimento. 

Ed affinchè la vostra curiosità non mi 
richiami ulteriormente su questo argomento 
col desiderio di voler sapere le mie idee in- 
torno ai provvedimenti atti ad associare il 
lazzaretto con delle istituzioni proficue al 
commercio nazionale , vi prevengo che io 
sarò mai al caso di contentarvi , mancan- 
domi quelle positive cognizioni che forma- 
no la scienza e la perizia di un pubblico 
amministratore. Qualunque però sieno le or- 
dinanze regolamentarie , le norme ed i priu- 
cipii a doversi serbare sarebbero 
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i.° I generi esteri si dovrebbero depo- 
sitare in recinto chiuso colla sola facoltà del- 
la riesportazione , ed ove si destinano pel 
consumo spedirsi colle regole generali di 
dogana senza 34 godimento di alcuna fran- 
chigia daziaria . 

2. 0 Vi dovrebb’ essere una tariffa de’ 
dritti di stallaggio e di lazzaretto, cui sa- 
ranno soggetti i bastimenti esteri ed i ge- 
neri che coi medesimi si trasportano. 

3.° I bastimenti nazionali e le mer- 
canzie coi medesimi condotte dovrebbero 
esentarsi dal pagamento di tali dritti , o 
farli soggiacere ad una picciola frazione. 

4-° Il cabotaggio de’ generi esteri dal 
portofranco per i luoghi del Regno dovreb- 
be farsi con legni nazionali . 

Continuatemi l’onore della vosra ami- 
cizia , mentre io sono > e sarò sempre con 
ogni sorta di stima. 

Napoli t^Febbrajo i833. 
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ALCUNE RIFLESSIONI 

SULL’OPERA INTITOLATA: 

DEGLI ODIERNI UFIC1I 

DELLA 

TIPOGRAFIA E DE 9 LIBRI 



t/e/* 4/ano?* C (£cn'/o 






Pare che abbia 1’ autore considerato la 
quistione sotto un solo punto di vista , cioè 
la parte scientifica ponendo in non cale 
la parte economica , la quale nella posizione 
in cui siamo reclama più di ogni altro il 
potente e valevole appoggio del Governo. 

Se l’opera estera , scritta in lingua stra- 
niera , è interessante , si traduce , si stampa 
e si smaltisce in Napoli. Se per sua natura 
quest’opera non trovasse compratori in nu- 
mero sufficiente , e quindi non convenisse 
tradurla e stamparla , allora per poche copie 
che andrebbero in mani di pochi uomini 
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facoltosi perchè voler rovesciare T imponente 
edilìzio della nostra industria? Qual funesto 
consiglio ! 

Abbiamo qui due specie di restrizione ma 
mitigate ( 1 ); cioè la restrizione morale e la 
materiale. L’ una sta nel dazio imposto su’ li- 
bri esteri, a favore della stamperia, e 1 al- 
tra consiste nelle misure prudenziali adot- 
tate dal governo; talché l’ autore avrebbe do- 
vuto abordare la quistione con più franchez- 
za col dire: togliete la censura; ma è questo 

una idea da suggerirsi? 

In tal guisa , senz avvedersene , piacemi 
crederlo, il Sig/ Mele si è dichiarato cam- 
pione assoluto de’libraj. La fabbricazione del- 
la carta , la fonderia de’ caratteri non che 
la tipografia, furono da lui per nulla apprez- 
zate. Intanto chi può ignorare che le medesi- 
me, mercè i di loro progressi palpabili ed 
eziandio straordinarj , avuto riguardo al bre- 
ve tempo decorso da che furono protette 
dalla tariffa , concorrono a vantaggio della 
pubblica prosperità, come danno altresì chia- 
ra prova del luminoso posto a cui aspirar 

(i) L’ opera slessa dell’ autore ce ne somministra una prova 
evidente. 
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ptrò il Regno di Napoli in fra le nazioni piìi 
industriose ? 

La quistkme essenziale d’altronde sta ap- 
punto nel risultamento che ci proponghiamo 
di conseguire ; e ciò senza tradire il saggio 
e ben inteso scopo eh’ erasi prefisso il le- 
gislatore quando imprese di spingere e di 
stimolare i rami tutti della nazionale indu- 
stria. Quindi uopo è decidere se conviene 
agl’ interessi generali del paese >1 proteg- 
gere in preferenza i libra j a prò dell’ unico 
e particolar loro vantaggio , nulla curandosi 
di mandare in rovina un’altra parte ben più 
importante della nascente nostra industria. 

Clie cosa è un librajo ? egli è uno spe- 
culatore che apre un magazzino , lo riem- 
pisce facendo assortimento di libri sa nazio- 
nali che stranieri per spacciarli ; occupa al 
più 5 in 6 persone addette alla vendita ed 
alle scritture: ecco tutto. 

Che cosa è all’ incontra un fabbricante 
di carta , un fonditore di caratteri, un tipo- 
grafo ? Il primo erige una fabbrica , sommini- 
stra lavoro e pane ad una quantità di brac- 
cia per la costruzione della medesima; chia- 
ma intorno a se lavoranti , il cui numero 
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ascende da 1 5o e più secondo l’ importanza 
dello stabilimento ; mette a contribuzione le 
arti meccaniche ed idrauliche per la costru- 
zione delle macchine e pel moto che deb- 
basi imprimerle; impiega molti prodotti chi- 
mici , non che le materie prime esistenti nel 
paese, e fra l’altro gli stracci i quali, mercè le 
di lui cure convertonsi in carte pel consumo 
del Regno , che dovea prima comprarle a 
carissimo prezzo dall’ estero. In fine il car- 
rettiere vi rinviene aneli’ esso un utile nel 
trasporto della carta dalla fabbrica sin’ al 
luogo di vendita. 

I fonditori di caratteri e più di questi le 
stamperie esistenti quasi tutte nella Capitale, 
occupano anche essi un numero infinito di 
braccia, numero che va ognor crescendo, 
in ragione de’ progressi evidenti di questi 
due importanti rami d’ industria. Che di- 
verrebbono ormai tanti operaj coll’incaglio 
che risulterebbe dall’effetto di una legge che 
venisse a colpire l’ industria che li sostiene ? 

Da ciò si giudichi se convien meglio pro- 
teggere la libreria a danno delle cartiere, 
delle stamperie, delle fonderie di caratteri 
e di tanti altri importanti oggetti che vi si 
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riferiscono , o lasciare le cose nello stato in 
cui ora ritrovami. La libreria qual figlia del- 
T industria deve ingrandirsi e svilupparsi 
coiringrandimento e lo sviluppo di quest’ ul- 
tima , e non già a suo discapito , altrimenti 
sarebbe sottomettere il principale all’ acces- 
sorio , per ricadere poscia nel caos della mi- 
seria primitiva. 

Senza punto annoverare l’ Inghilterra, la 
Germania nonché tutti gli Stati Italiani, ove 
esistono leggi protettrici ed anche proibiti- 
ve, la Francia cui l’industria, per ciò che 
riguarda la carta , la fonderia e la tipo- 
pografia , ha toccato il più alto grado di 
perfezione ( perfezione dovuta , come in Na- 
poli, ad una tariffa ben regolata ) , la Fran- 
cia dico, non pensa al certo di spogliare 
i fabbricanti di si fatta protezione, togliendo 
o scemando il dazio che gravita ivi sulla 
carta e su i libri esteri ; ben al contrario ' 
considera tuttavia tale dazio qual Palladium 
di questo ramo della sua industria; lo con- 
sidera qual baluardo contro l’ invasione del- 
1’ edizioni straniere , e massime contro quel- 
le di Brusselles ,• il cui moderato costo re- 
cherebbe un danno grave e positivo alla 
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tipografia francese , se queste entrar potes- 
sero in Francia senza un dazio che ne li- 
vellasse il valore co’ prodotti indigeni. 

Ora se la tipografia francese eh 1 è giunta 
all’ apice del perfezionamento , reclama an- 
cora il mantenimento di quella suindicata 
protezione che le diè vita , energia e forza, 
come ammettere che la tipografia napolitana 
che non dirò essere nell 1 infanzia , ma eh’ è 
tuttavia adolescente, venga abbandonata in 
balìa a se stessa togliendole giusto quella 
protezione che la spinse in così breve tempo 
nella via del progresso? A parer mio 1’ erro- 
re sarebbe immenso, incalcolabile, compro- 
mittente molt’ interessi, interessi che forma- 
no parte integrale della pubblica ricchezza. 

Forse verrà il momento in cui si potrà 
senza pericolo modificare 1’ attuale tariffa 
concernente 1’ immissione de’ libri esteri ; 
sarà eziandio allora una ben intesa misura; 
ma lontano è ancora da noi questo momen- 
to , dovendo prima arrivare a quel grado 
di perfezione che distinguono le nazioni più 
industriose , onde con esse vittoriosamente 
gareggiare , oppure ricavare un’ utile risul- 
tante da una concorrenza emulatrice e non 
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già distrnggitiva , come ora lo sarebbe, per 
inuguaglianza di forze, delle nostre sostanze. 

Ma è questa 1’ attuale nostra posizione? 

Per rispondere a ciò affermativamente , 
bisognerebbe avere un’ idea falsa dello stato 
delle «ose , o pur mosso da particolari mire , 
voler ad ogni costo rendersi l’ organo osti- 
nato di alcuni privati interessi. Ma fortuna- 
tamente questi n^p0otranno mai prevalere 
presso di un Governo illuminato, che può 
eon soddisfazione contemplare i consolanti 
e felici effetti dell’ incoraggiamento e pro- 
tezione che conceder seppe a tutti i rami 
della nazionale industria! 

Egli trova in questi medesimi augurati 
effetti una ragione potente onde perseve- 
rare nel sistema con tanto successo sin ora 
adottato. 

D’ altronde conviene qui di non agire leg- 
giermente, ma bensì tutto ponderare con 
giustizia riflessione ed esattezza ; conviene 
consultare ed ascoltare tutti gl’ interessi i 
quali trovami fra loro in conflitto. Se par- 
lano i libra j , parleranno anche i fabbricanti 
di carta, i fonditori di caratteri , i tipogra- 
fi , i legatori di libri , i fonditori di ferro, 
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i meccanici , i mercanti di stracci e mol- 
tissimi altri che tutti dipendono da questa 
industria. 

Che si ascoltino. 



G. MI L LE \ ET. 



* lì*** 

* 



STAMPERIA E CARTIERA DEL FIRRENO. 
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